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10 Marzo
A pranzo con la Sicilia
14 Marzo
CNA Senior Festival
al Club Marconi
6 Aprile
Associazione Abruzzesi
Mini crociera nella Baia
7 Aprile
Ballo del Carnevale Veneto

Save the Date

Concorso d'Eleganza
Il Sydney Harbour Concours 

d'Elegance si è svolto dal 1° al 
3 marzo 2024, rappresentando 
un'occasione unica per ammira-
re auto d'epoca e moderne, da-
tate dal 1920 al 2024, che hanno 
affascinato i visitatori con la loro 
bellezza senza tempo. 

Situato sull'isola di Cockatoo, 
l'evento ha offerto un'esperienza 
mozzafiato all'insegna dell'ele-
ganza automobilistica passata, 
presente e futura. 

La presenza dei classici marchi 
italiani, come Ferrari, Maserati e 

Alfa Romeo, ha ulteriormente 
impreziosito il carattere presti-
gioso di questo evento, consoli-
dandolo come il principale Con-
cours dell'emisfero meridionale.

Migliaia di ospiti e appassio-
nati hanno visitato l'Ampol Syd-
ney Harbour Concours d'Elegan-
ce, The Island Edition, portando 
con sé il meglio dell'industria 
automobilistica nel passato, pre-
sente e futuro: 40 auto d'epoca di 
altissima qualità e distinzione 
provenienti da tutto il mondo, 
ma in particolare  dall'Italia.

Durante l'evento si è gettato 
uno sguardo al futuro dei tra-
sporti di lusso sostenibili con le 
ultime vetture di Rolls-Royce, 
Polestar e ARC, esplorando come 
la tecnologia stia ridefinendo il 
panorama automobilistico no-
nostante stia rispettando la sua 
ricca tradizione.

Personalmente, la bellissima 
Ferrari Le Mans mi ha veramen-
te colpito, ma con un prezzo di 
40 milioni di dollari non è esat-
tamente alla portata di questa 
redazione... almeno per ora.

Anche per l’Associazione San 
Sebastiano Martire di Cerami 
(Enna) è letteralmente arrivata 
“l’ultima freccia,” con la distri-
buzione di $881,000 di fondi 
ceramesi “donati” ad altri enti e 
associazioni caritatevoli. 

I giovani “hanno altre tante 
cose da fare”, afferma il testo del-
la lettera a firma del Presidente 
Angelo Stivala. 

Secondo le indiscrezioni, l’ul-
timo presidente della gloriosa 
Associazione San Sebastiano, 
ambirebbe ora a diventare Cava-
liere della Repubblica e godrebbe 
di particolare supporto da parte 
di alcuni decorati a capo di or-
ganizzazioni che hanno ricevuto 
fondi già il 13 dicembre 2023.

Dalla lettera del 12 Febbraio 
2024 viene reso noto che la pro-
prietà dell’Associazione a Ma-
rulan, vicino Goulburn, è stata 

venduta il 19 ottobre 2023 e i 
proventi della vendita sono stati 
suddivisi in 32 organizzazioni tra 
cui il Co.As.It. ($20,000) il Grup-
po dell’Amicizia in Memoria di 
Enrica Inglese ($10,000), la Fa-
ther Atanasio Gonelli Charitable 
Fund ($30,000), i Padri Scala-

briniani ($10,000), l’Associazio-
ne dei Cavalieri di San Silvestro 
($10,000) oltre a diverse altre 
organizzazioni religiose e comu-
nitarie australiane.

L’Associazione San Sebastia-
no, dopo 40 anni, sarebbe stata 
“chiusa” ed una nuova è stata 
creata il 14 dicembre, la quale 
"funzionerà normalmente cele-
brando le sante messe due volte 
l’anno a gennaio e agosto”. 

Il Presidente Stivala ha co-
municato che i soci “rimangono 
registrati senza pagare canoni 
annuali” e “non c'è bisogno di 
eleggere il presidente e il co-
mitato”. La prossima riunione, 
l’ultima della “vecchia” San Se-
bastiano è stata convocata per 
domenica 10 marzo 2024, ore 
2pm, presso la Chiesa Our Lady 
of Lourdes di Earlwood.

“L’ultima freccia” per l’Associazione 
San Sebastiano Martire di Cerami

continua a pagina 2

Libertà di pensiero 
Il 17 febbraio 1600, Giordano 

Bruno affrontò il rogo con lo 
sguardo rivolto verso il Vati-
cano, un'icona della ribellione 
contro l'autorità oppressiva e 
un simbolo della potenza del-
la libertà di pensiero. Le fiam-
me che cercarono di spegnere 
le sue idee non riuscirono a 
oscurare la sua mente libera e 
illuminata. Oggi, la sua figura 
rimane un monito contro l'in-
tolleranza e un invito alla ri-
cerca della verità, indipenden-
temente dalle conseguenze.

Giordano Bruno, filosofo, 
scrittore e monaco domenica-
no italiano, era un pensatore 
audace e visionario. Le sue idee 
spaziavano dall'infinità dell'u-
niverso alla libertà di pensiero, 
dalle teorie cosmologiche ri-
voluzionarie alle critiche alla 
Chiesa e alla religione tradizio-
nale. La sua audacia e il suo co-
raggio nel difendere le proprie 
convinzioni lo portarono ad 
essere perseguitato dalla Chie-
sa e infine condannato al rogo 
per eresia.

Tuttavia, nonostante la sua 
tragica fine, l'eredità di Gior-
dano Bruno continua a brillare 
luminosa. La sua vita e il suo 
sacrificio ci ricordano che la 
libertà di pensiero è un valore 
inestimabile, più forte della 
tracotanza del potere. Le sue 
idee ci insegnano che nessun 
potere può mai sopprimere ve-
ramente la libertà di pensiero e 
che è nostro dovere difenderla 
e promuoverla.

Oggi, nel nostro mondo sem-
pre più complesso e intercon-
nesso, la lezione di Giordano 
Bruno è più rilevante che mai. 
In un'epoca in cui l'intolleran-
za e l'autoritarismo sembrano 
guadagnare terreno, dobbiamo 
guardare a lui come un esem-
pio di coraggio e determina-
zione nella difesa della libertà 
di pensiero. Dobbiamo essere 
pronti a sfidare le convenzioni, 
a mettere in discussione le au-
torità e a difendere il diritto di 
ognuno di esprimere le proprie 
opinioni, anche se diverse dal-
le nostre.

La vita e la morte di Giorda-
no Bruno ci insegnano che la 
verità non è mai una questio-
ne di consenso, ma di ricerca 
costante, di apertura mentale 
e di coraggio nel difenderla. 
Possiamo onorare la sua me-
moria abbracciando la diversi-
tà di opinioni, promuovendo il 
dialogo e la discussione aperta 
e difendendo la libertà di pen-
siero in tutte le sue forme. Solo 
allora potremo davvero dire di 
essere all'altezza dell'eredità 
di questo grande pensatore del 
passato.
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Roma - In Sardegna “la Con-
sulta regionale dell'Emigrazione, 
presieduta dall'assessora al La-
voro, Ada Lai, in videoconferen-
za con tutti i circoli dei sardi nel 
mondo, ha dato parere favorevole 
al Programma annuale 2024. 

Si tratta di uno stanziamento 
di più di 3 milioni di euro, incre-
mentato di un milione rispetto al 
2023, in favore dei circoli, mentre 
per le federazioni, le associazioni 
di tutela e i circoli senza federa-
zioni, le risorse ammontano ri-
spettivamente a 100mila, 50mila 
e 20mila euro” Così si legge su La 
Nuova Sardegna. 

“La Consulta, composta dai 
Consultori delle comunità in 
Svizzera, Italia, Argentina, Dani-
marca, Brasile, Olanda, Germa-

nia, Spagna, Canada, Australia, 
Belgio, Gran Bretagna, Francia, 
Usa, dagli esponenti delle asso-
ciazioni di tutela e dei sindacati 
e da tre esperti nominati dal con-
siglio regionale, - si legge ancora 
sul quotidiano - ha espresso sod-
disfazione per l’aumento degli 
stanziamenti”.

(NoveColonneATG)

Tre milioni per i Circoli
dei Sardi nel Mondo

Il 28 febbraio, la prestigiosa 
Università di Melbourne è stata 
il palcoscenico di un evento stra-
ordinario, durante il quale il Con-
sole Generale Hanna Pappalardo 
ha conferito al Professor John 
Hajek l'Onorificenza di Cavaliere 
dell'Ordine della Stella d'Italia. 
Il Professor Hajek attualmente 
ricopre la posizione di Direttore 
ad interim della Scuola di Lingue 
e Linguistica dell'Università di 
Melbourne.

La cerimonia di consegna 
dell'Onorificenza è stata arricchi-
ta dalla presenza della Professo-
ressa Lesley Stirling, Direttrice 
ad interim della Facoltà di Arte 
dell'Università, e da numerosi 
esponenti dell'istituzione acca-
demica. Oltre a ciò, hanno par-
tecipato rappresentanti delle 
istituzioni della formazione del 
Victoria, ricercatori, accademici e 
membri della collettività italiana 
residente in Australia.

L'evento ha costituito un'op-
portunità unica per celebrare il 
notevole contributo del Profes-
sor Hajek all'insegnamento della 
lingua italiana nel Victoria. La 
cerimonia ha sottolineato l'im-
pegno condiviso nel promuovere 
la lingua e la cultura italiana in 

Australia, ribadendo l'importan-
za di tali sforzi per rafforzare i le-
gami culturali tra le due nazioni.

Il Professor Hajek ha dimostra-
to un impegno eccezionale nel 
campo dell'insegnamento lin-
guistico, contribuendo in modo 
significativo a diffondere la co-
noscenza e l'amore per la lingua 
italiana presso la comunità acca-
demica e oltre. La sua dedizione 
ha contribuito in modo tangibile 
a rendere la lingua italiana un pi-
lastro dell'educazione linguistica 
nella regione del Victoria.

La presenza di rappresentan-
ti delle istituzioni accademiche, 
dei ricercatori e degli accademi-
ci ha sottolineato l'importanza 
strategica di continuare a soste-
nere l'insegnamento delle lingue 
straniere, in particolare dell'ita-
liano, nell'ambito dell'istruzione 
superiore.

Il Console Generale Hanna 
Pappalardo ha ringraziato caloro-
samente l'Università di Melbour-
ne per aver ospitato l'importante 
evento e ha espresso gratitudine 
a tutti coloro che hanno parteci-
pato, evidenziando l'importanza 
di tali occasioni per consolidare i 
legami culturali tra l'Italia e l'Au-
stralia.

Onorificenza per il 
Professore John Hajek presso 
l'Università di Melbourne

ROMA - Durante il ricevimen-
to di commiato offerto in onore 
dell’Ambasciatore dell’India in 
Italia Dr. Neena Malhotra, il Se-
natore Giulio Terzi di Sant’Agata, 
Presidente del Gruppo Parla-
mentare di Amicizia “Italia – In-
dia”, ha offerto all’illustre ospite 
un volume sull’Ambasciata d’I-
talia in India pubblicato in occa-
sione del 75° anniversario delle 
relazioni diplomatiche tra Italia 

e India. Curato dall’Ambasciato-
re Gaetano Cortese nell’ambito 
della prestigiosa Collana dell’E-
ditore Carlo Colombo di Roma 
dedicata alla valorizzazione del 
patrimonio architettonico ed ar-
tistico delle rappresentanze di-
plomatiche italiane all’estero, il 
libro si apre con una prefazione 
dell’Ambasciatore d’Italia a New 
Dehli Vincenzo de Luca e con 
un indirizzo di saluto dell’Am-

basciatore dell’India in Italia Dr. 
Neena Malhotra.

L’autore ripercorre la storia 
della Residenza dell’Ambascia-
tore d’Italia in India e si sofferma 
soprattutto sulle relazioni diplo-
matiche tra i due Paesi, ripercor-
rendo le visite di Stato ed ufficia-
li dei rispettivi Presidenti della 
Repubblica, dei Capi di Governo 
e dei Ministri degli Affari Esteri.

Corredato da immagini prove-
nienti dall’archivio storico della 
Presidenza della Repubblica e 
dall’archivio fotografico dell’A-
genzia ANSA, il volume raccoglie 
anche una serie di interventi di 
particolare rilevanza, a comin-
ciare da quello del Presidente 
della Repubblica Sergio Matta-
rella pronunciato alla XVI Confe-
renza delle Ambasciatrici e degli 
Ambasciatori d’Italia, e il contri-
buto del Professore Francesco 
Perfetti, Professore di Storia Con-
temporanea presso la LUISS Gui-
do Carli di Roma intitolato “Alla 
scoperta dell’India e della sua 
civiltà: Tagore e Gandhi in Italia”.

Presentato all'Ambasciatrice Dr. Neena Malhotra 
un volume sull’Ambasciata d’Italia in India

Un gruppo di soci però 
avrebbe presentato un esposto 
all’Australian Securities and In-
vestment Commission (ASIC), 
denunciando come le decisioni 
per la chiusura dell’Associazione 
San Sebastiano sarebbero state 
prese da un gruppo ristretto di 
membri del comitato, per lo più 
componenti di tre famiglie, sen-
za consultare i soci ed ottenere 
la loro approvazione in modo 

continuazione dalla prima pagina trasparente. Per de-registrare 
un’associazione la legge richiede 
il voto favorevole di tutti i soci 
aventi diritto e questo non sem-
bra essere avvenuto.

Se l’Associazione continua ad 
operare con le tradizionali due 
feste l’anno, rimane incompren-
sibile perché $881,000 dollari 
siano stati donati ad altre orga-
nizzazioni, molte delle quali non 
hanno scopi affini a quelli della 
San Sebastiano.

“L’ultima freccia” per l’Associazione 
San Sebastiano Martire di Cerami
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Ti sei mai domandato perché 
così tanti individui incompeten-
ti finiscano per occupare posizio-
ni di comando oggi? 

Oltre al nepotismo, c'è un'altra 
ragione più sottile: sembra che il 
sistema abbia bisogno di loro. 

Ma perché? Perché con un in-
dividuo incompetente sai esatta-
mente cosa aspettarti. Se c'è da 
evitare qualcosa, lui lo eviterà. Se 
serve ignorare, lui non capirà. È 
disposto a essere corrotto pur di 
avanzare nella scala sociale.

Eppure, c'è un solo modo per 
veramente cambiare questa si-
tuazione: dire basta! 

Basta con questi individui 
supportati dal sistema che non 
sanno distinguere tra 'informa-
zione' e 'propaganda'. 

Basta con il conferire visibili-

Cambiare le regole del gioco: 
Rompere il ciclo dell'incompetenza e dell'inerzia

tà, potere e prestigio esorbitante 
a individui senza né nerbo né 
spina dorsale. 

Basta con i giornalisti che non 

hanno il coraggio di dire le cose 
come stanno, perché non gli con-
viene farlo...

Per oggi può bastare.

Si può dire o non si può dire? 
Una cosa è certa, che Allora! non 
è nato solo per fare ‘copia-incol-
la’ dalle testate e dalle agenzie 
giornalistiche, ma per risvegliare 
quella coscienza che alcuni re-
duci di una comunità incapace 
di guardarsi allo specchio per via 
del suo passato infelice vorreb-
bero oscurare.

E con l'inizio di un nuovo 
anno, ricominciano giustamen-
te i commenti circa il futuro di 
questa testata. Mettiamo subito 
in chiaro che non sarà il parere 
negativo di taluni sconosciuti 
eletti con il 3% dei voti a decidere 
se un giornale merita di esistere 
o meno, ma la stampa, lo sappia-
mo, fa paura perché mette in luce 
realtà scomode. 

La stampa libera spaventa 
qualcuno perché porta i lettori 
a conoscere gli scheletri nell'ar-
madio dei "sfasciatori" della co-
munità. 

Questi stessi individui inneg-
giano alla democrazia, alla tra-
sparenza e alla sincerità nei loro 
comunicati, spesso abusando del 
sostantivo "sinergia" di cui igno-
rano il significato.

Anche quest’anno, faremo ri-
chiesta dei contributi accordati 
all’editoria da parte del Governo 
Italiano. Si tratta di un rimborso 
sulle somme già spese nel 2023 
e neppure tutte, visto che solo 

alcuni precisi capitoli di spesa 
sono previsti dalla legge. 

I fondi, semmai arriveranno, 
serviranno a fare in modo che 
Allora! continui ad essere pub-
blicato con la stessa qualità, so-
prattutto perché servono giovani 
assistenti a fronte della mole di 
lavoro che comporta la produzio-
ne di un settimanale.

I più stupidi hanno già detto 
che “con i soldi tutti possono fare 
un giornale” ma sfido chiunque a 
mettersi in gioco per farlo anche 
con i fondi. Le esperienze della 

nostra comunità ci insegnano 
che generalmente prima si at-
tendono i soldi e poi si fa qualco-
sa. Anzi, prima si chiedono e poi 
si lasciano per anni in qualche 
conto senza neanche maturare 
interesse. 

Su Amatrice, siamo al terzo 
email di sollecito, e ancora aspet-
tiamo il press release da parte 
del “Comitato” che ha avuto in 
consegna i fondi. Nel 2017, i 700 
mila dollari dovevano andare 
per l'acquisto di attrezzature 
per l’ospedale di Amatrice. Ma 

Ci prepariamo ad un’altra ondata

siccome in Italia si arriva sem-
pre alle calende greche, a quasi 8 
anni dal sisma l’ospedale ancora 
non è stato rimodernato e i fondi 
dall’Australia sarebbero stati ‘di-
rottati’ nel paesino di Caldarola 
per la creazione del centro diur-
no per anziani. 

Pochi giorni fa, il Resto del 
Carlino ha pubblicato un artico-
lo con tanto di elogi per la rac-
colta a questo “Comitato” il cui 
Presidente e Amministratore 
Delegato avrebbero fatto visita al 
paesello. Ma come può un “Comi-

tato” avere un Amministratore 
Delegato? Neanche fosse un’a-
zienda multimilionaria! A chi ci 
ha messo i quattrini finora non 
è andato neanche un grazie, ma 
non solo, mentre in Italia si pub-
blicano aggiornamenti sui quo-
tidiani con tanto di fotografie, 
in Australia vige sempre il solito 
straziante silenzio. Centro Cul-
turale Forum, Biblioteca, Casa 
d’Italia? 

In altre situazioni poi, se i 
fondi non spettano, si lavora 
con alchimie e ‘mentori’ politici 
affinché le pratiche che devono 
arrivare al capoufficio giusto a 
Roma ci arrivino senza che nes-
suno possa obiettare o fare legit-
time domande. Il tutto coperto 
grazie ad un intreccio di favori e 
favoritismi personali che legano 
gli addetti ai lavori. 

L’anno 2024, ancora una volta, 
si presenta ricco di sorprese. Se 
dovesse cadere il governo, poi, vi-
sti i risultati in Sardegna e la pos-
sibilità di un ritiro in pensione 
del Senatore, potremmo trovarci 
un incapace in parlamento eletto 
dall’Australia.

Altro che Razzi… meglio fare le 
corna!

Scriveva Ignazio Silone: "Si 
può vivere nel paese più demo-
cratico della terra, ma se si è in-
teriormente pigri, ottusi, servili, 
non si è liberi".

Il Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Interna-
zionale (MAECI) italiano sostie-
ne l’apprendimento della lingua 
e della cultura italiana all’estero 
promuovendo l’organizzazione 
di corsi di lingua e cultura italia-
na. Una parte di queste inizia-
tive viene realizzata con contri-
buti ministeriali a favore di enti 
promotori operanti nelle varie 
circoscrizioni consolari.

Per l’anno 2023, agli enti 
promotori in Australia sono 
stati stanziati complessiva-
mente €1.436.386, distribuiti in 
€125.346 alla Società Dante Ali-
ghieri di Canberra, €304.171 al 
Co.As.It. di Sydney, €391.643 al 
Co.As.It. di Melbourne, €456.509 
all’Italo Australian Welfare Cul-
tural Centre di Perth e €158.717 
all’Italian Language Centre di 
Brisbane.

Per il Sud Australia, dove sono 
registrati due enti promotori 
non sarebbero stati erogati con-
tributi per l’anno scorso.

Gli enti promotori, avvalen-
dosi del sostegno finanziario 
del Ministero e in alcuni casi, 
di risorse proprie, provvedono al 
reclutamento dei propri docenti 
e si fanno carico dei costi di af-
fitto delle aule, nel caso in cui le 
istituzioni locali non le mettano 
a disposizione gratuitamente o 
si tratti di corsi integrati che già 
si svolgono negli orari scolasti-
ci all’interno del piano di studi 
della scuola locale. 

Le linee di indirizzo sulla ge-
stione pedagogica, organizza-
tiva e didattica sono in capo ad 
un dirigente scolastico. Gli enti 
promotori possono richiedere 
i contributi ministeriali sulla 
base di un’apposita regolamen-
tazione, la quale negli anni non 
è stata immune da controversie 
e lamentele da parte degli orga-
nismi richiedenti che si vedono 
versati i contributi dopo aver 
fatto fronte in anticipo delle 
spese per la realizzazione e la 
messa in opera dei progetti.

Enti Promotori lingua italiana 
le cifre per il 2023
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(02) 96 096 333 admin@montefrescocheese.com.au

Master Cheese Makers Since 1959

No alla cittadinanza onora-
ria ad Alexsei Navalny a Reggio 
Emilia: “Montagna antifascista“, 
un gruppo di antifascisti reggia-
ni chiede che sia ritirato l’ordine 
del giorno presentato a Reggio 
dal consigliere comunale Pd Pa-
olo Genta perché, spiegano, "an-
cora una volta, l’ennesima da tre 
anni a questa parte, ci troviamo 
di fronte alla mistificazione di un 
nazifascista". 

Nel comunicato, nessuna pa-
rola su Putin, sulla detenzione e 
sulla morte di Navalny. "Ci tro-
viamo ancora a dover assistere a 
una nuova pesantissima mistifi-
cazione verso l’ennesimo nazista 
dichiarato - spiegano. - Quello 
che stiamo leggendo in questi 
giorni sui quotidiani locali sul 
tema Navalny è un affronto alla 
città di Reggio che ricordiamo è 
Medaglia d’oro alla Resistenza, 
patria dei Fratelli Cervi e territo-

rio martoriato dagli eccidi nazi-
fascisti. 

Abbiamo preso atto delle prese 
di posizioni di esponenti politici 
che decantano un dichiarato na-
zista, omofobo, xenofobo come 
esempio di libertà e democrazia 
e testuali parole ammirano ‘il 
suo impegno, la sua passione, il 
suo amore per la verità e la de-
mocrazia ne hanno fatto per me 
un esempio, e ricordano il suo sa-
crificio come ‘monito contro ogni 
forma di autoritarismo o oppres-
sione. Lette queste dichiarazioni 
ci chiediamo se questi politici 
conoscessero realmente Naval-
ny, famoso per le sue marce con 
i nazisti russi, persona che posta-
va video ‘con paletta alla manò, 
dicendo che gli immigrati erano 
scarafaggi da schiacciare, ma so-
prattutto personaggio che diceva 
apertamente che l’Ucraina non 
aveva diritto di esistere".

Reggio Emilia: “Niente cittadinanza 
onoraria a Navalny” per “Montagna 
Antifascista” era “neonazista”

di Esposito Emanuele
"Ho presentato, insieme agli 

altri deputati del Partito De-
mocratico eletti all'estero, un 
emendamento a mia prima fir-
ma al decreto milleproroghe 
per permettere la riapertura dei 
termini per il riacquisto della 
cittadinanza per chi l'ha persa," 
ha dichiarato l'On. Christian Di 
Sanzo, eletto nella Ripartizione 
Nord e Centro America, il quale 
ha aggiunto: "Pensavamo che, 
viste le aperture della maggio-
ranza su questo tema, ci fosse 
una speranza di procedere velo-
cemente e riaprire i termini, per 
curare una ferita che ha spacca-
to le nostre comunità all'estero. 
Purtroppo non è stato così. An-
che questa volta si è purtroppo 
persa alla Camera l'opportunità 
di risolvere la questione," così 
l'On. Di Sanzo in riferimento alla 
riapertura dei termini per il riac-
quisto della cittadinanza per chi 
l'ha persa in seguito all'acquisto 
della cittadinanza di un altro pa-
ese. "Ho presentato una proposta 
di legge che permetterebbe la ri-
apertura dei termini senza limiti 
perché quando si riconosce un 
diritto non si possono porre limi-
ti a questo diritto, ma purtroppo 

il dibattito alla Camera dei De-
putati è fermo e ancora la mag-
gioranza non ha incardinato la 
proposta di legge," ha continuato 
l'On. Di Sanzo. 

Sono decenni ormai che si par-
la sempre della solita questione 
di questa benedetta cittadinan-
za. Forse qualcuno non ha ancora 
compreso, a parte la propaganda, 
che la riapertura dei termini è 
una questione politica ed econo-
mica.

Sarebbe utile da parte dei no-
stri parlamentari parlare chiaro 
con gli elettori, dicendo le cose 
come stanno veramente. Non 
lo fanno semplicemente perché 
tengono tra le mani questi ar-
gomenti come uno scudo per le 
future elezioni. Altrimenti, cosa 
raccontano ai milioni di italiani 
all’estero?

Andiamo con ordine: ad oggi, 
e in realtà dal 2006, tutti i par-
lamentari eletti all’estero hanno 
presentato la loro proposta di 
legge in merito alla questione, 
ma nessuna proposta è stata ve-
ramente discussa nel merito, a 
parte qualche rara eccezione. 

In sostanza, le commissioni 
parlamentari che si occupano 
della materia non hanno mai 
preso in esame la cosa, chissà 
perché. È già stato scritto più vol-
te che il ministero delle finanze 
ha sottolineato delle critiche 
in merito alla questione econo-
mica. Poi c’è il fattore politico, 
forse il più importante: aprire 
un dibattito all’interno del par-
lamento sulla questione della 
cittadinanza italiana all’estero 
metterebbe sia il governo che le 
opposizioni in una situazione, se 
non imbarazzante, politicamen-
te parlando di conflitto interno. 
Mi spiego: dare via alla apertura 
dei termini del riacquisto della 
cittadinanza aprirebbe il dibat-

Battaglia persa in partenza
tito sulla cittadinanza dei tanti 
emigranti nati in Italia e sappia-
mo bene che sulla sinistra questo 
tema è molto attivo. Quindi, dare 
via all’apertura dei termini vorrà 
dire che poi si dovrebbe affronta-
re anche il tema interno dei tanti 
figli di emigrati nati in Italia ma 
non cittadini. In altri termini, 
una guerra tra poveri. 

Poi, certo, potremmo aprire il 
dibattito sulla questione, ma a 
chi serve questa cittadinanza? In 
Australia sarebbero pochi i casi, 
sempre migliaia ma rispetto a 
nazioni come l’Argentina o il Ve-
nezuela, dove la metà del popolo 
è di origine italiana, sarebbe un 
disastro dal punto di vista buro-
cratico. Lo è già in alcuni casi, in-
fatti i vari consolati del Sud Ame-
rica sono sommersi da richieste e 
hanno poco personale.

Il tema è sicuramente sentito, 
ma non è mai stato affrontato 
con serietà dai nostri eletti all’e-
stero. Il fatto che ognuno di loro 
presenti un suo disegno di legge 
la dice lunga. Non sarebbe me-
glio fare squadra? E poi, perché 
il MAIE, che è stato al governo 
per tre anni, non ha affrontato la 
questione?

Diffidate di questi personaggi 
che continuano a prendervi in 
giro, ma evidentemente vi piac-
ciono. Quando vogliono, ottengo-
no e, a volte, basta poco. 

Ma si sa, tra il dire e il fare c’è 
di mezzo il mare. Continuate 
a votarli, continuate a riverirli, 
inginocchiatevi dianzi a questi 
nullafacenti. Tanto prima o poi i 
conti si pagano e "ci rivedremo a 
Filippi."

Il Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella ha critica-
to l'uso eccessivo della forza da 
parte della polizia durante una 
manifestazione a Pisa, sottoli-
neando che l'autorevolezza delle 
forze dell'ordine non si dimostra 
con i manganelli, ma con la ca-
pacità di garantire la sicurezza 
nel rispetto delle libertà de-
mocratiche. Ha condannato la 
violenza e ha sottolineato l'im-
portanza del confronto e della 
sicurezza.

La Diocesi di Pisa, attraver-
so l'arcivescovo Giovanni Paolo 
Benotto, si è espressa anch'es-
sa preoccupata per gli scontri, 
chiedendo un'indagine sull'ac-
caduto e sull'operato delle forze 

dell'ordine. Ha ribadito il soste-
gno al dialogo pacifico e condan-
nato la violenza in tutte le sue 
forme, esprimendo solidarietà ai 
giovani feriti e auspicando che le 
autorità competenti garantisca-
no un confronto democratico e 
pacifico.

Il Consiglio Pastorale dell'ar-
cidiocesi di Pisa ha espresso pro-
fondo sconcerto per gli scontri, 
evidenziando che i manifestanti 
erano studenti che protestava-
no pacificamente per la pace in 
Palestina. Ha condannato la vio-
lenza e ha chiesto un intervento 
delle autorità competenti per 
garantire la sicurezza di tutti, in 
particolare dei giovani.

La Chiesa di Pisa ha definito 
la situazione in Israele e Palesti-
na tragica, condannando gli atti 
di terrorismo e chiedendo il ces-
sate il fuoco. Si è unita all'appel-
lo di Papa Francesco per risolve-
re le controversie con il dialogo 
e i negoziati anziché con la vio-
lenza, sottolineando l'impegno 
a sostegno delle persone colpite 
dalla guerra in Terra Santa attra-
verso Caritas Gerusalemme.

In sintesi, sia il Presidente 
della Repubblica che la Chiesa 
di Pisa hanno condannato la 
violenza e sottolineato l'impor-
tanza del dialogo e della sicu-
rezza nel rispetto delle libertà 
democratiche.

Mattarella: “l’autorevolezza delle forze 
dell’ordine non si misura sui manganelli”
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Il gigante del fast food statu-
nitense McDonald's e la catena 
di caffè Starbucks hanno subito 
un calo delle vendite a causa del 
conflitto in corso tra Israele e i 
militanti palestinesi a Gaza.

McDonald's ha dichiarato che 
le vendite nel Medio Oriente 
sono state colpite, con ricavi del 
quarto trimestre inferiori alle 
aspettative di mercato. Le azioni 
di McDonald's sono diminuite di 
quasi il 4% in seguito alla pubbli-
cazione dei risultati.

Anche Starbucks ha subito 
perdite, con ricavi al di sotto del-
le previsioni di Wall Street nel 

McDonald's e Starbucks: 
calo delle vendite a causa 
del conflitto di Gaza

quarto trimestre del 2023. La 
catena ha attribuito il calo delle 
vendite nazionali e internazio-
nali all'impatto del conflitto a 
Gaza e alla concorrenza dei rivali 
che offrono sconti più consisten-
ti nei mercati esteri.

Entrambe le aziende hanno 
affrontato boicottaggi in paesi 
a maggioranza musulmana e in 
Francia, con McDonald's che ha 
segnalato una debolezza nelle 
vendite in tali mercati, mentre 
Starbucks ha ammesso che i boi-
cottaggi hanno danneggiato le 
sue vendite sia in Medio Oriente 
che negli Stati Uniti.

di Alberto Macchione
Il noto attore italoamericano 

Gary Sinise ha annunciato che 
suo figlio McCanna "Mac" Sinise 
ha perso la sua battaglia contro 
un raro cancro chiamato Chor-
doma a gennaio.

Gary, che è forse più conosciu-
to per il suo ruolo da protagoni-
sta in CSI: New York, ha ricevu-
to un'ondata di sostegno dalla 
comunità degli attori su Twitter, 
inclusi gli italoamericani Alys-
sa Milano e Chazz Palminteri. 
Milano ha scritto: "Mi dispiace 
tanto, Gary. Sto pregando per la 
tua famiglia. E ti mando amore 
e forza". Palminteri ha aggiunto: 
"Le mie più sentite condoglianze, 
Gary... La mia famiglia pregherà 

affinché tu e la tua famiglia ri-
maniate forti... Dio benedica il 
mio amico".

Nato in Illinois, il bisnonno 
di Gary, Vito Sinisi, emigrò negli 
Stati Uniti da Ripacandida, nella 
regione italiana della Basilica-
ta. Gary ha vinto un Primetime 
Emmy Award, un Golden Globe, 
un Tony Award e quattro Screen 
Actors Guild Awards. 

Ha anche ricevuto una stella 
sulla Hollywood Walk of Fame, 
ma è più noto per il suo vasto la-
voro umanitario. 

Per tutte le persone che Gary 
ha aiutato e salvato nel corso di 
molti anni, tragicamente non è 
stato in grado di salvare suo fi-
glio.

Il figlio di Gary Sinise 
è morto a 33 anni

Un'altra ombra oscura si è 
estesa sulla politica australiana, 
mentre l'ex tesoriere Joe Hockey 
ha sollevato un'accusa esplosiva 
contro un ex politico, definito 
"traditore" per aver venduto il 
proprio paese. La rivelazione è 
giunta durante il discorso annua-
le di valutazione della minaccia 
del direttore generale dell'ASIO, 
Mike Burgess.

Secondo Burgess, un'A-team 
straniero, noto anche come squa-
dra australiana, è riuscito a reclu-
tare un ex politico che ha com-
promesso la sicurezza nazionale 
australiana. L'organizzazione di 
intelligence ha declassificato le 
informazioni in merito, svelan-
do un complotto che coinvolgeva 
anche un tentativo di avvicina-
mento a un familiare del primo 
ministro.

Sebbene l'ex politico abbia 
tentato di coinvolgere una figura 
di spicco, Burgess ha dichiarato 
che l'individuo è stato "neutra-

lizzato", garantendo che attual-
mente non stia violando alcuna 
legge. Tuttavia, l'ex tesoriere 
Hockey ha insistito affinché il re-
sponsabile del tradimento venga 
pubblicamente nominato, soste-
nendo che "non si può accusare 
qualcuno di essere un traditore e 
poi aspettarsi che nessuno faccia 
domande."

La notizia ha scatenato rea-
zioni contrastanti tra i politici 
australiani. Mentre il ministro 
dell'Ambiente Tanya Plibersek 
ha dichiarato di aver precedente-
mente segnalato approcci simili 
all'ASIO, il ministro della Difesa 
Richard Marles ha sostenuto la 
decisione dell'ASIO, criticando 
le speculazioni intorno all'ex po-
litico.

Burgess ha sottolineato che 
l'operazione dell'A-team ha coin-
volto diverse figure, camuffate 
da consulenti, cacciatori di teste, 
funzionari del governo locale, 
accademici e ricercatori. Queste 

spie straniere hanno preso di 
mira studenti, politici, uomini 
d'affari, funzionari delle forze 
dell'ordine e dipendenti pubbli-
ci, offrendo denaro in cambio di 
informazioni riservate.

Il capo dell'ASIO ha enfatizza-
to che l'arresto non è l'unico mez-
zo per smantellare reti di spio-
naggio e contrastare interferenze 
straniere. Altre azioni includono 
la collaborazione con partner in-
ternazionali per cancellare visti e 
il confronto diretto con le spie o 
le loro organizzazioni.

Burgess ha anche avvertito 
le nazioni coinvolte, dicendo di 
aver chiesto ai suoi omologhi di 
fermare le azioni di spionaggio o 
affrontare ritorsioni, una pratica 
che, afferma, di solito porta a ri-
sultati positivi.

Il caso ha portato alla luce 
l'attività intensa della task force 
contro le interferenze straniere 
dell'ASIO, che ha condotto oltre 
120 operazioni dalla sua istitu-
zione a metà del 2020. Tra le tra-
me sventate c'è stata un tentati-
vo di rintracciare un dissidente 
in Australia e un'agenzia di spio-
naggio straniera che cercava aiu-
to per far "scomparire" un dissi-
dente australiano.

Questo scandalo di spionaggio 
ha scosso il mondo politico au-
straliano, aprendo un dibattito 
sulla sicurezza nazionale e la ne-
cessità di rafforzare i protocolli 
di difesa contro minacce esterne. 
La popolazione resta in attesa di 
ulteriori sviluppi e di conoscere 
l'identità dell'ex politico accusa-
to di tradimento. (AAP/Allora!)

Scandalo spionaggio coinvolge ex deputato 
che avrebbe ‘venduto l'Australia’

Il capo dell'ASIO Mike Burgess

Le forze israeliane hanno aper-
to il fuoco su una folla di palesti-
nesi in attesa di aiuti nella città 
di Gaza giovedì, hanno detto i te-
stimoni. Più di 100 persone sono 
state uccise, portando il bilancio 
delle vittime dall'inizio della 
guerra tra Israele e Hamas a più 
di 30.000, secondo i funzionari 
sanitari.

Inizialmente, i funzionari 
dell'ospedale hanno riferito di un 
attacco israeliano alla folla, ma i 
testimoni hanno successivamen-
te detto che le truppe israeliane 
hanno aperto il fuoco mentre le 
persone prendevano farina e ge-
neri alimentari dalle autocister-
ne.

I funzionari israeliani hanno 
ammesso che le truppe hanno 
aperto il fuoco, dicendo di averlo 
fatto dopo che la folla si è avvi-
cinata in modo minaccioso. Gli 
ufficiali hanno insistito sull'a-
nonimato per fornire dettagli 
su quanto accaduto, dopo che 
l'esercito ha dichiarato in un co-
municato che "decine sono state 
uccise e ferite per spintoni, cal-
pestamenti e investimenti dai 
camion".

Dopo il raid, il ministero del-
la Salute di Gaza ha detto che il 
bilancio delle vittime palestine-
si dalla guerra nel territorio era 
salito a 30.035, con altri 70.457 
feriti.

La maggior parte dei morti 
sono state donne e bambini.

Il conteggio del ministero non 
distingue tra combattenti e non 
combattenti.

Israele sostiene di aver ucciso 
10.000 militanti, ma non ha of-
ferto prove.

Le Nazioni Unite hanno detto 
che è quasi impossibile assistere 
i 2,3 milioni di persone di Gaza a 
causa della violenza in corso.

Lo ha dichiarato in risposta 
alle recenti affermazioni isra-
eliane secondo cui l'organizza-
zione internazionale stessa non 
riesce a consegnare cibo, acqua e 
medicine tanto necessari ai civili 
nell'enclave assediata.

Gaza: Bilancio delle vittime supera i 30.000
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 È stato firmato un memoran-
dum d'intesa (MOU) per fornire 
veicoli elettrici al settore mine-
rario australiano, che secondo gli 

esperti potrebbe incoraggiare una 
più ampia diffusione di veicoli 
elettrici in tutto il paese. 

L'accordo da un miliardo di 

SEA Electric convertirà 8.500 auto Hilux e LandCruiser in elettriche, che 
saranno fornite al settore delle risorse australiane da MEVCO. 

La conversione di ute elettriche per sostituire
il diesel in un accordo da $1 miliardo

Nella serata di venerdì scorso, 
la Capitana del College e giova-
ne italo-australiana Eve Corso 
è stata insignita del prestigioso 
Premio per la Leadership in Lin-
gua e Cultura per l’anno 2024, 
un riconoscimento di notevole 
importanza nel panorama edu-
cativo. L'evento si è svolto presso 

La giovane Eve Corso, onorata con il
Premio per la Leadership in Lingua e Cultura

Government House durante la 
cerimonia dei Citizen of the Year 
Awards.

Il premio, presentato dal Con-
siglio del Giorno dell'Australia 
del Sud (ADCSA) in collabora-
zione con il Dipartimento dell'I-
struzione dell'Australia del Sud, 
è stato assegnato a Eve Corso per 

il suo straordinario impegno e la 
leadership esemplare dimostra-
ta nel promuovere il multilingui-
smo e la diversità culturale.

Il percorso di Eve nel ruolo di 
Capitana del College per l'anno 
2023 ha evidenziato la sua dedi-
zione agli studi e la sua capacità 
di ispirare gli altri a valorizzare 
la diversità culturale e linguisti-
ca. Il riconoscimento conferito 
rappresenta una testimonianza 
tangibile del suo impatto positi-
vo sulla comunità studentesca e 
sulla società in generale.

La cerimonia di premiazione, 
tenutasi in uno dei luoghi sim-
bolo della città, ha visto la par-
tecipazione di illustri personali-
tà e ha fornito un palcoscenico 
adeguato per celebrare il succes-
so di Eve Corso. Il Premio per la 
Leadership in Lingua e Cultura 
sottolinea l'importanza di indi-
vidui come Eve che, attraverso 
il loro impegno e la loro visione, 
contribuiscono a plasmare una 
società più inclusiva e aperta 
alla diversità.

dollari tra SEA Electric e Mining 
Electric Vehicle Company (ME-
VCO) vedrà SEA Electric procu-
rarsi una gamma di veicoli HiLux 
e LandCruiser di Toyota e conver-
tirli in veicoli elettrici utilizzando 
il sistema di alimentazione SE-
A-Drive registrato dalla società.

MEVCO si è impegnata a ordi-
nare 8.500 veicoli in cinque anni, 
che fornirà alle società di risorse 
australiane.

Il presidente dell'Asia Pacifico 
per SEA Electric, Bill Gillespie, ha 
affermato che la domanda di ute 
elettriche nei settori delle infra-
strutture e delle miniere austra-
liane è stata "enorme" e recente-
mente è "aumentata".

L’Ambasciata d’Italia a Canberra ha indetto una 
procedura di selezione per l’assunzione di n.1 
impiegato/a a contratto da adibire ai servizi di 
autista/commesso/centralinista.

Le domande di ammissione alle prove per 
l’assunzione, da redigersi preferibilmente secondo 
il modello disponibile sul sito dell’Ambasciata 
d’Italia https://ambcanberra.esteri.it/it/
dovranno essere presentate entro e non oltre le 
ore 23.59 del 12 marzo 2024. 

Le domande dovranno essere trasmesse per 
via telematica, firmate, scansionate e corredate 
da copia di documento di identità al seguente 
indirizzo di posta elettronica: 
commerciale.canberra@esteri.it 

Per ulteriori dettagli, si rimanda al bando completo pubblicato 
sul sito dell’Ambasciata https://ambcanberra.esteri.it/it/ 

Il Consolato Generale d'Ita-
lia a Sydney, comunica che una 
delegazione in data 19 aprile 
p.v., si recherà a Wollongong 
per una Missione Consolare, 
per consentire ai connazionali 
presenti nell’area circostante di 
presentare richiesta di rilascio 
del passaporto e prelevare i dati 
biometrici. 

Sarà anche possibile pre-
sentare le istanze per la regi-
strazione di atti di stato civile 
(nascite, matrimoni, divorzi, 
decessi) corredate dalla relativa 
documentazione in originale, 
con le apostille e le traduzioni 
in italiano.

Missione Consolare del 19 aprile
La Missione Consolare avrà 

luogo al Fraternity Club di Wol-
longong dalle ore 10.00 a.m. 
ESCLUSIVAMENTE SU AP-
PUNTAMENTO.

A tal fine si chiede alle perso-
ne interessate ad usufruire di 
questo tipo di servizio di inviare 
il modulo di domanda, scarica-
bile dal sito del Consolato Ge-
nerale alla sezione passaporti 
https://conssydney.esteri.it/it/
servizi-consolari-e-visti/ser-
vizi-per-il-cittadino-italiano/
passaporti-e-carte-didentita/ , 
entro il 14 aprile p.v., al seguente 
indirizzo di posta elettronica:
sydney.passaporti@esteri.it
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In una storia degna di un thril-
ler, emerge che la polizia del Vi-
ctoria si è trovata impotente di 
fronte all'avvocato trasformato in 
informatrice, Nicola Gobbo, im-
pedendole di fornire consulenze 
legali a un cliente arrestato gra-
zie a lei. Il responsabile del caso, 
noto con lo pseudonimo di Agen-
te Sandy White, ha testimoniato 
di aver cercato invano di frenare 
l'attività autonoma di Gobbo.

Secondo le dichiarazioni 
dell'Agente White alla Corte Su-
prema del Victoria, la polizia ha 
tentato di limitare i contatti tra 
Gobbo e il suo cliente subito dopo 
il suo arresto. Strategie come l'i-
potetico invio di Gobbo a Bali 
per impedirle di raggiungere la 
stazione di polizia e offrire con-
sulenza legale sono state vaglia-
te, ma la risolutezza di Gobbo ha 
reso vane tali proposte.

La stessa ha sostenuto che, 
sebbene avrebbe potuto rinun-
ciare a tale consulenza, temeva 
per la propria vita poiché la sua 
identità di informatrice sarebbe 
stata compromessa. "Mi ha detto 
che si sarebbe presentata (in sta-
zione di polizia) che mi piacesse o 
no", ha dichiarato l'Agente White.

L'Agente White ha respinto 
l'ipotesi che la polizia volesse 

Caso Gobbo, informatrice incontrollabile

Gobbo come avvocato di Mr Co-
oper per evitare domande indesi-
derate da parte di un altro legale, 
sottolineando che Gobbo aveva 
preso decisioni autonome, sfug-
gendo al loro controllo.

Successivamente, Gobbo 
avrebbe consigliato a Mr Coo-
per di collaborare con la polizia, 
fornendo informazioni su Tony 
Mokbel in cambio di un accor-
do di patteggiamento. Da notare 
che Mokbel era un altro cliente di 
Gobbo al momento dell'arresto di 
Mr Cooper nell'aprile 2006.

La situazione ha suscitato le 
perplessità della giustizia Eliza-

beth Fullerton, che ha esclamato 
di trovare "straordinario" il fatto 
che i gestori della polizia non ri-
uscissero a tenere sotto controllo 
Gobbo. La giustizia ha posto l'ac-
cento su una presunta mancanza 
di iniziative nel riconoscere la si-
tuazione e ha chiesto perché non 
sia stato un punto di svolta in cui 
Gobbo non poteva più essere con-
siderata affidabile.

L'Agente White ha ammesso 
che la polizia avrebbe dovuto "di-
sattivarla" come informatrice, ma 
il rischio per la sua sicurezza era 
ritenuto eccessivamente alto. Pur 
avendo messo temporaneamente 
da parte Gobbo ed averla relegata 
ad una modalità "babysitting", la 
sua capacità di fornire informa-
zioni rilevanti ha continuato a 
sconvolgere i controlli delle au-
torità.

Mokbel, inizialmente condan-
nato nel 2012 a 30 anni di reclu-
sione per traffico e importazione 
di droga, ha visto la sua pena ri-
dotta a 26 anni con un periodo di 
libertà condizionale di 20 anni 
in seguito a una decisione della 
Corte d'Appello nel 2023. Attual-
mente, Mokbel sta cercando di 
contestare le sue condanne com-
plessive, ma la giustizia Fullerton 
deve prima pronunciarsi su varie 
questioni legali prima di iniziare 
un'udienza di appello sostanziale.

Il giudice Fullerton è stato 
chiamato dal NSW per sovrinten-
dere alle udienze che dovrebbero 
durare 12 settimane.

In una mostra innovativa, la 
Galleria di Hamilton porta alla 
luce i notevoli contributi di tre 
artiste italiane del XVI secolo: So-
fonisba Anguissola, Lavinia Fon-
tana e Artemisia Gentileschi. Inti-
tolata "Emerging From Darkness: 
Fede, Emozione e Il Corpo nel Ba-
rocco", l'esposizione fa parte di un 
crescente sforzo per dare ricono-
scimento alle artiste il cui lascito 
è stato oscurato dalla storia.

Durante il XVI secolo, le donne 
in Italia affrontavano vincoli so-
ciali che limitavano le loro oppor-
tunità, con il matrimonio come 
risultato più probabile di una 
carriera artistica. La mostra alla 
Galleria di Hamilton sfida questa 
narrazione mettendo in evidenza 
i risultati straordinari di tre don-
ne straordinarie che hanno sfida-
to le norme sociali per ottenere 
fama internazionale attraverso 
la loro arte. Il curatore della mo-
stra, Laurie Benson, della Natio-
nal Gallery of Victoria, sottolinea 
l'assenza delle donne nei libri di 
storia dell'arte standard, enfatiz-
zando la necessità di correggere 
questa svista storica.

Sofonisba Anguissola, nata 
nel 1532, sfidò le convenzioni di-
ventando apprendista di artisti 
maschi al di fuori della sua fami-
glia, grazie alla visione progres-
sista del padre. Il suo talento fu 
riconosciuto presto quando creò 
uno schizzo a carboncino che ot-
tenne un riconoscimento diffuso, 
proiettandola in una carriera di 
successo come ritrattista.

Lavinia Fontana, nata nel 1552, 
assunse il ruolo di principale so-
stentatrice della sua famiglia ven-
dendo le sue opere d'arte, sfidando 
le norme di genere. Nonostante le 
restrizioni sociali, si posizionò 
strategicamente a Bologna, diven-
tando un'icona dell'arte. 

Artemisia Gentileschi, nata 
nel 1593, affrontò sfide economi-
che per tutta la vita, spesso viven-
do di commissione in commissio-
ne. La sua traumatica esperienza 
di stupro da parte del suo tutore, 
Agostino Tassi, divenne un punto 
focale della sua vita. Artemisia si 
oppose a Tassi in tribunale, se-
gnando un momento significativo 
nella storia, anche se il processo 

La Galleria di Hamilton celebra 
le artiste italiane del XVI secolo

si concentrò su costringere Tassi 
a sposarla. 

Il momento clou della mostra 
è il dipinto di Artemisia Genti-
leschi che raffigura lo stupro e il 
suicidio di Lucrezia, un capolavo-
ro raramente visto dal pubblico. 

L'esposizione "Emerging From 
Darkness" alla Galleria di Ha-
milton è in corso fino al 14 aprile, 
invitando gli appassionati d'arte 
a esplorare e apprezzare i contri-
buti inestimabili di Sofonisba An-
guissola, Lavinia Fontana e Arte-
misia Gentileschi al ricco tessuto 
della storia dell'arte.

I pendolari di Melbourne sono 
avvertiti di prepararsi a ulteriori 
disagi a causa del piano "Big Bu-
ild" del governo Allan che proce-
de a passo spedito.

Con i preparativi per l'apertu-
ra del Metro Tunnel il prossimo 
anno che vanno avanti a pieno 
ritmo, migliaia di pendolari sa-
ranno costretti a utilizzare au-
tobus sostitutivi per consentire i 
test necessari.

Autobus sostitutivi prende-
ranno il posto dei treni su tratti 
delle linee Sunbury, Cranbour-
ne, Pakenham e Gippsland in 
vari  momenti  di  marzo,  aprile 
e  maggio.

I lavori sul progetto West Gate 
Tunnel causeranno ulteriori 
problemi, con chiusure di cor-
sia fino a metà del 2024 mentre 
inizia la costruzione di una pista 
ciclabile elevata lunga 2,5 km 
lungo Footscray Rd, creando un 
passaggio più sicuro per i ciclisti 
da e per la città.

Il "Big Build" del Governo Allan e i disagi per i pendolari

Ulteriori interruzioni si verifi-
cheranno anche sulla West Gate 
Freeway a marzo e aprile a causa 
di lavori di asfaltatura e installa-
zione di segnaletica aerea.

Mentre le squadre lavorano 
alla rimozione dei passaggi a li-
vello, gli autobus sostituiranno i 
treni su tratti della linea Frank-
ston a marzo e aprile, e su tratti 
delle linee Belgrave e Lilydale 
fino a fine marzo.

Saranno introdotte modifiche 
al traffico a Bulleen in prepara-
zione all'escavazione del North 
East Link mentre i lavoratori co-
struiscono le rampe di Mannin-
gham Rd.

Il Ministro dell'Infrastruttura 
dei Trasporti, Danny Pearson, ha 
dichiarato lunedì che i progetti 
sono "di vitale importanza".

"(Le interruzioni) sono pur-
troppo qualcosa che deve acca-
dere," ha affermato.
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Il 28 febbraio è un giorno dav-
vero speciale per la mia famiglia, 
poiché segna il compleanno del-
la mia amata nonna materna, 
Iva. 

Per me, mia nonna è stata 
come una seconda madre, e mi 
sento estremamente fortunata 
ad averla avuta al mio fianco du-
rante il mio percorso di crescita.

La sua presenza è stata una 
costante positiva nella mia vita 
e in quella di tutta la nostra fa-
miglia sin dal giorno della mia 
nascita.

A raggiungere la bellissima 
età di 95 anni, questa simpatica 

vecchietta è una donna dal ca-
rattere socievole e sempre pron-
ta ad offrire un buon consiglio 
a chiunque le stia vicino. La sua 
semplicità e generosità la rendo-
no una persona molto amata da 
tutti coloro che hanno il piacere 
di conoscerla.

Ogni anno, la nostra fami-
glia si riunisce per festeggiare 
insieme il suo compleanno, e 
lo facciamo con tanto affetto 
e allegria. Anche se quest'an-
no mi trovo dall'altra parte del 
mondo, la tecnologia è stata la 
nostra alleata, permettendoci di 
celebrare questo giorno speciale 

con una toccante videochiama-
ta.  Nonostante le 10 ore di fuso 
orario che ci separano, siamo ri-
usciti a festeggiare insieme, io da 
Sydney e la mia famiglia da Bolo-
gna, cantando "tanti auguri a te" 
e condividendo momenti di gioia 
e affetto. Non solo sono riuscita a 
parlare con la nonna ma ho an-
che fatto una chiacchierata con i 
miei cugini e i diversi parenti che 
erano presenti alla festa aggior-
nandoci sulle ultime novità nelle 
nostre vite impegnate.

Grazie alla connessione in-
ternet e agli smartphone, oggi-
giorno possiamo comunicare 
e vedere i nostri cari in tempo 
reale, superando ogni distanza 
geografica. Questo è qualcosa di 
impensabile per mia nonna, che 
ha vissuto in un'epoca in cui la 
comunicazione avveniva princi-
palmente tramite lunghe lettere. 
Non esisteva nemmeno la televi-
sione!

La nonna mi racconta di quan-
to fosse emozionante ricevere un 
messaggio cartaceo dai suoi cari 
e di quanto dovesse aspettare 
per avere notizie da loro. Ricorda: 
“Dovevo farmi bastare le infor-
mazioni che venivano indicate 
nella lettera e le settimane in at-
tesa di una risposta si facevano 
eterne”.

Oggi, però, grazie alla tecno-
logia, abbiamo la possibilità di 
sentirci più vicini che mai, alle-
viando la nostalgia di casa e per-
mettendoci di mantenere stretti 
legami con i nostri affetti nono-
stante la distanza. Sono profon-
damente grata a mia nonna per 
tutto ciò che mi ha insegnato e 
per il prezioso legame che condi-
vidiamo.

Questo suo racconto mi ha 
fatto apprezzare appieno il privi-
legio di poter essere vicini anche 
quando siamo fisicamente lonta-
ni grazie ai passi da gigante che 
la tecnologia ha fatto e sta tutt’o-
ra facendo. Possiamo dunque 
affermare che i tempi del “caro 
amico ti scrivo” siano ormai stati 
rimpiazzati dal più attuale “caro 
amico ti faccio una videochiama-
ta”. Ancora auguri di cuore non-
na! Con tanto amore,

tua nipote Martina

Alberto Martelli è una delle 
prime persone che ho conosciu-
to quando mi sono trasferita qui 
a Sidney attraverso un incontro 
con ragazzi internazionali orga-
nizzato proprio sulla piattaforma 
“Meetup” di cui vi avevo parlato 
nell’articolo precedente. La sua 
faccia da “bravo ragazzo” e i suoi 
modi gentili sono stati un ottimo 
biglietto da visita per una prima 
chiacchierata.

Ebbene Alberto si racconta: 
“Ho iniziato il mio percorso 15 
anni fa presso il rinomato Istitu-
to Alberghiero Erminio Maggia di 
Stresa, in Piemonte. Nonostante 
le iniziali perplessità sulla cuci-
na, la mia prospettiva è cambiata 
durante un periodo trasformati-
vo in Sardegna dove sperimento 
per la prima volta la vera realtà 
lavorativa in cucina. Lì, tra turni 
infiniti e stress elevato, la mia 
determinazione a eccellere come 
chef ha preso forma”.

Dopo aver completato gli stu-
di, Alberto ha migliorato il suo li-
vello di Inglese a Londra prima di 
ottenere un ruolo in un ristoran-
te stellato vicino a Windsor. L'e-
sperienza, sebbene inizialmente 
spaventosa, si è rivelata prezio-
sa, esponendolo a nuove culture 
e sfide. Nel corso dei successivi 
nove anni, Alberto ha intrapreso 
un’interessante avventura cu-
linaria in giro per il mondo: da 
Marbella in Spagna al Walt Di-
sney World di Orlando, passando 
per St. Moritz in Svizzera e infine 
atterrando per la prima volta a 
Sydney nel 2019.

La pandemia del covid-19 lo 
coglie impreparato e, allo scadere 
del working holiday visa decide 
di ritornare in Italia. Successi-
vamente, il nostro giovane cuoco 
viaggiatore prosegue per un’e-
sperienza in Giappone, a Tokyo, 
dove si immerge nella cultura 
millenaria del paese del sol le-
vante.

Alberto afferma “Nonostan-
te la mia tappa in Giappone mi 
stesse piacendo molto, ho sentito 
tuttavia un richiamo a tornare in 
Australia.” È così che nel dicem-
bre 2023 Alberto vola di nuovo a 
Sidney e riprende la sua carriera 
presso un ristorante italiano a 
Paddington, dimostrando tanta 
resilienza e uno spirito d'avven-
tura senza limiti a soli 29 anni.

Ora Alberto si trova ai fornelli 
del ristorante “Buon Ricordo” a 
Sidney. Per chi fosse interessa-
to ad assaggiare il suo talento, 
mi raccomando visitatelo al più 
presto perché, come avrete ben 
capito leggendo la sua storia, non 
sappiamo quando sarà il mo-
mento per lui di partire per una 
nuova esperienza!

La sua storia affascina con 
la sua determinazione giovani-
le e serve come testimonianza 
del potere di abbracciare nuove 
esperienze e non arrendersi mai. 
La chiave del successo di Alberto 
- non solo come chef ma anche 
come persona - è quella di riusci-
re a trovare il lato positivo nelle 
avversità e di mettere in tutte 
le sue ricette un chilo di deter-
minazione, una spolveratina di 
adattamento e una cucchiaiata 
di passione.

“La ricetta del mio successo? 
Un chilo di determinazione, una 
spolveratina di adattamento
e una cucchiaiata di passione”

Compleanno in videochiamata: 
gli anni aumentano
ma la lontananza diminuisce
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Trevisani nel Mondo di Sydney: Pranzo Annuale e Mini AGM
Nella suggestiva cornice 

della sala Elettra della Dol-
tone House al Club Marco-
ni, domenica 3 marzo, si è 
svolto il pranzo annuale 
dell'Associazione Trevisa-
ni nel Mondo della sezione 
di Sydney. L'evento tradi-
zionale ha celebrato l'uni-
tà e la cultura trevigiana in 
un contesto di amicizia e 
condivisione.

La giornata ha visto la 
partecipazione di nume-
rosi soci, amici e ospiti 
speciali, ai quali sono stati 
rivolti i ringraziamenti del 
presidente Renzo Valleri 
e della segretaria Eileen 
Santolin. 

In particolare il presi-
dente ha menzionato An-
gelo Ruisi del Club Mar-
coni. Un ringraziamento 
anche ad un socio e amico 
di lunga data Domenico 
Pizzaia. Un ringraziamen-
to a Maurizio Pagnin come 
responsabile delle relazio-
ni culturali del club Mar-
coni e un ringraziamento 
a Maria Grazia Storniolo e 
Giovanni Testa della CNA; 
infine anche al direttore di 
questa testata. (grazie). 

La giornata è stata an-
che l'occasione per il co-
mitato di presentare il 
bilancio dell'associazione, 
come richiesto dalla legge, 
che è stato approvato, con-
fermando la buona salute 
finanziaria dell'associa-
zione nonostante le sfide 
affrontate. Con oltre 250 
soci iscritti, l'Associazione 
Trevisani nel Mondo gode 
di una solida base di sup-
porto.

Angelo Ruisi, Direttore 
del Club Marconi, è stato 
poi chiamato a dare un in-
termezzo musicale molto 
apprezzato. Angelo si è scu-
sato a nome del Presidente 
Morris Licata e degli altri 
Direttori assenti, impegna-
ti in altre funzioni, ma ha 
trasmesso i loro migliori 
auguri per una giornata fe-
lice e di successo.

Un momento commo-
vente è stato il breve mi-
nuto di silenzio dedica-
to ai membri scomparsi 
nell'ultimo anno e ai ma-
lati, segno di rispetto e af-
fetto verso coloro che non 
hanno potuto partecipare. 
Il presidente ha letto le 
scuse di molti membri as-
senti, tra cui il Presidente 
fondatore Tony Fornasier 
e Padre Anthony Fregolent, 
che hanno inviato i loro 
migliori auguri a tutti.

La giornata è proseguita 
con il canto dell'Inno dei 
Trevisani Nel Mondo, "Ac-
cendi una candela", che 
tutti hanno cantato con 
riverenza e rispetto. 

L'atmosfera di festa 
è stata arricchita da un 
menu eccellente, con piat-
ti tipici della tradizione 
trevigiana come le penne 
rigate al sugo di carne di 
manzo sfilacciata e la cas-
sata ai frutti di bosco, pre-

parati con cura e presenta-
ti in modo impeccabile.

Non sono mancate le de-
lizie della tradizione, con 
Crostoli King, tipici car-
nevaleschi, accompagnati 
dalla tradizionale grappa 
offerta da Luigi Volpato.

La musica di Alfredo 
Calcagno ha contribuito a 
creare un'atmosfera festo-
sa, invitando tutti a ballare 
e godersi la giornata con 
allegria e spensieratezza. 

Bello vedere Caterina e 
Domenico ballare, nono-
stante gli anni che avanza-
no inesorabilmente.

Infine, numerosi ringra-
ziamenti sono stati rivolti 
dal comitato organizzatore, 
alla gestione della Doltone 
House, allo chef esecutivo 
Paul e al fotografo Carlos 
Alvarez, oltre ai soci e ami-
ci che, con il loro continuo 
supporto, rendono possibi-
le la realizzazione di que-
ste importanti occasioni 
di incontro e condivisione.

Sono stati estratti tre 
"lucky door prize" e i for-
tunati vincitori sono risul-
tati Ninetta Santangelo, 
Sabastiano Bortolazzo ed 
Ennio Basso. Per tutti colo-
ro che hanno festeggiato il 
loro compleanno durante 
il mese di marzo, il Presi-
dente Renzo, la Segretaria 
Assistente Laura Chies, 
Aalida Bagatella e Dome-
nico Pizzaia, il musicista 
Alfredo ha suonato la can-
zone di Buon Compleanno 
seguita da una sessione fo-
tografica.

Infine, il presidente Val-
leri ha ringraziato il comi-
tato per i loro sforzi instan-
cabili nell'organizzazione 
del Pranzo dei Membri e 
dell'Assemblea Generale 
Ridotta. 

Il Pranzo annuale 
dell'Associazione Trevisa-
ni nel Mondo a Sydney si 
è dunque confermato non 
solo come un momento 
di festa e convivialità, ma 
anche come un'occasione 
per rafforzare i legami tra 
i membri della comunità 
trevigiana nel mondo e 
promuovere la solidarietà 
e l'unità all'interno della 
famiglia trevigiana.

Uno speciale ringra-
ziamento alla segretaria 
Eileen Santolin per tutte 
le informazioni contenute 
in questo articolo.

Australian Manufacturer
of Italian style continental 
biscuits & Pasticceria

5/14 Lyn Parade, 
Prestons, NSW 2170

0415 281 020
admin@crostoliking.com.au
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Tra gli eventi che animano 
la vita culturale cittadina e 
che vedono l’Istituto Italia-
no di Cultura di Sydney tra 
i loro sostenitori, rivestono 
particolare significato quelli 
con artisti italiani invitati 
da enti culturali australiani, 
eventi che per queste carat-
teristiche danno significato 
alle relazioni culturali tra 
Italia e Australia.

È questo il caso di Fran-
cesca Naibo, chitarrista jazz 
italiana, che sarà in Austra-
lia in aprile per tenere una 
masterclass presso il Con-
servatorium of Music di Mel-
bourne e per presentare il 
suo ultimo album So much 
time. L’album è stato pubbli-
cato dall’etichetta australia-
na Ramble Records di Mel-
bourne e verrà presentato a 
Sydney giovedì 4 aprile 2024 
alle ore 20.00 presso l’An-
nandale Creative Arts Cen-
tre, nell’ambito della serie di 
eventi musicali denominato 
Johnston Street Jazz.

Nativa di Vittorio Veneto 
(TV) ma milanese di adozio-
ne, Francesca Naibo si muo-
ve agilmente tra tutte le varie 
coniugazioni della chitarra, 
dalla classica, all’elettrica, 
alla fretless fino alla pedal 
steel. Impegnata da anni nel-
la ricerca della performance 
in solo, è concentrata da anni 
nell’esplorazione del campo 
dell’improvvisazione libera. 

Ha lavorato con importanti 
compositori quali Helmut 
Lachenmann e George Lewis 
ed ha realizzato la trascrizio-
ne di Exercises in Futility in 
collaborazione con Marc Ri-
bot.

Nel 2020 Aut Records ha 
pubblicato il suo primo la-
voro discografico in solo dal 
titolo Namatoulee, accolto 
con entusiasmo dalla critica 
e scelto tra i dischi dell'anno 
dal programma "Late Jun-
ction" su BBC Radio 3. Defini-
to "magistrale" da Il Giornale 
della Musica e "a postcard 
from the beyond, past the 
boundaries most guitarists 
usually accept" dalla rivista 
A Jazz Noise. Per la rivista 
specializzata Mescalina "c’è 
tanto da scoprire in questa 
artista che appare una delle 
promesse più belle che pos-
siamo custodire oggi in Italia 
anche a fronte di una legge-
rezza e padronanza del lin-
guaggio che lascia ammirati".

Lo scorso novembre è 
uscito So much time (Ram-
ble Records), il suo secondo 
album solista. 

Si tratta di un lavoro in-
centrato sul tempo, nato 
dopo una lunga riflessione 
sul passato e creato attra-
verso registrazioni digitali e 
il recupero di alcune vecchie 
audiocassette con la voce da 
bambina dell'artista.

Un dialogo a 3 si instaura: 
la chitarra, la voce adulta e 
la voce da bambina, alla ri-
cerca di diverse tipologie di 
tempo, tessendo connessioni 
impossibili e stratificazioni 
dense di ricordi. In questi 
mesi l’album ha ricevuto re-
censioni molto positive da 
BBC Radio 3, da JazzPodium 
e dalla rivista Rockerilla che 
lo ha descritto "astonishing 
and radical".

Per ulteriori informazioni 
e prenotazioni: https://www.
annandalecreativearts.com/
whatson

Presentazione dell’album So Much Time

Francesca Naibo, chitarra jazz
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Come preannunciato in un in-
contro con la stampa, il Console 
Generale d’Italia Gianluca Ruba-
gotti ha ora ufficialmente reso 
noto l'arrivo a Sydney di Monsi-
gnor Alberto Rocca, Dottore della 
Veneranda Biblioteca Ambrosia-
na e Direttore della Pinacoteca, 
per due eventi culturali con con-
ferenze pubbliche di alto profilo.

Il primo evento, il 18 marzo 
alle 18:30, presso la Sydney Me-
chanics' School of Arts, 280 Pitt 
Street di Sydney, tratterà il tema 
"Pinacoteca Ambrosiana, la sua 
storia e i suoi tesori." 

Il secondo appuntamento, il 
19 marzo alle 15:00 presso il The-
atrette del Parliament of NSW, 6 
Macquarie Street di Sydney, avrà 

come tema "L’arte rinascimen-
tale e la sostenibilità culturale." 
La comunità italiana è invitata a 
partecipare.

La Pinacoteca Ambrosiana è 
stata fondata nel 1618 dal cardi-
nale Federico Borromeo, che ha 
donato la sua collezione di di-
pinti, sculture e disegni alla Bi-
blioteca Ambrosiana istituita nel 
1607. Scopo dell'istituzione era 
garantire l'educazione artistica 
e culturale gratuita a chi avesse 
qualità artistiche o intellettuali. 
Nonostante la chiusura dell’Ac-
cademia di Belle Arti nel 1776, la 
Pinacoteca Ambrosiana ha con-
tinuato ad arricchire le sue colle-
zioni nel corso dei secoli e ospita 
attualmente numerosi capolavo-
ri di fama mondiale.

Tra le opere esposte, si trovano 
dipinti di artisti rinomati come 
Leonardo da Vinci, Bramantino, 
Ambrogio Bergognone, Bernar-
dino Luini, Tiziano, Caravaggio e 

Due conferenze per scoprire la Pinacoteca Ambrosiana
molti altri. La collezione include 
anche i disegni dell’affresco “La 
Scuola di Atene” di Raffaello e 
opere di Botticelli, tra cui "Ma-
donna col Bambino e tre Angeli."

Monsignor Alberto Rocca, or-
dinato sacerdote nel 1992 dal car-
dinale Martini, è Dottore della 
Veneranda Biblioteca Ambrosia-
na e Direttore della Pinacoteca. 
Ha compiuto studi teologici a 
Milano, ottenendo successiva-
mente una laurea in Storia Mo-
derna e un master in Relazioni 
Internazionali presso l’Univer-
sità di Cambridge. Mons. Rocca 
si è specializzato nel concetto di 
supremazia regia in epoca Tudor 
e ha pubblicato un lavoro su Ri-
chard Hooker.

Dal 2008 Mons. Rocca è Diret-
tore della Veneranda Biblioteca 
Ambrosiana e dal 2014 è alla gui-
da della Pinacoteca. 

Attualmente è impegnato nel 
restauro del Cartone preparato-
rio della Scuola di Atene di Raf-
faello. 

Dal 2013 si dedica allo studio 
della lingua giapponese e dello 
Shintö e, dal novembre 2018, è 
stato nominato Canonico Effet-
tivo del Capitolo Metropolitano 
dall’arcivescovo Mario Delpini.

Lunedì 18 Marzo, prima dell’e-
vento pubblico, Mons. Alberto 
Rocca, incontrerà presso il Con-
solato Generale di Sydney la 
stampa locale per rilasciate brevi 
interviste.

9 marzo - 10 giugno 2024
Art Gallery
del New South Wales
Edificio Sud
Piano terra, Kaldor Hall
Piano inferiore 2
Ingresso Gratuito

Intitolata Ten Thousand Suns 
e curata dai co-direttori artistici 
Cosmin Costinaş e Inti Guerrero, 
la 24ª Biennale di Sydney cerca 
di trasmettere una "gioia sola-
re" delle molteplici culture - la 
costellazione di fattori che con-
tribuiscono alle nostre diverse 
identità.

La mostra pone al centro le 
concezioni delle Prime Nazio-
ni del cosmo, e celebra come le 
tradizioni del carnevale, come 
la musica, la danza e le insegne, 
possano essere una forma di resi-
stenza e un modo per mobilitarsi 
contro l'oppressione. 

Riconosce anche come le cul-
ture si siano adattate, persistite 
e rafforzate in situazioni poten-
zialmente apocalittiche.

Molti artisti che espongono 
alla Art Gallery del New South 
Wales interrogano il valore del-
le immagini nel comunicare le 
emergenze globali. Altri esplo-
rano il corpo performativo e ce-

Un importante evento internazionale d'arte contemporanea

24ª Biennale di Sydney Ten Thousand Suns
lebrativo attraverso il costume 
e l'ornamento, come potenti 
espressioni di sé e della comu-
nità. Dalla sua nascita nel 1973, 
la Biennale di Sydney ha fornito 
una piattaforma per l'arte e le 
idee, mettendo in mostra il lavo-
ro di artisti provenienti da più di 
100 paesi. 

Oggi è considerata uno dei 
principali eventi internazionali 
d'arte contemporanea, ricono-
sciuta per la commissione e la 
presentazione di opere d'arte 
innovative e stimolanti dall'Au-
stralia e da tutto il mondo.

La Art Gallery è una delle di-
verse sedi.

Maru Yacco: Form of Happiness 1996
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Western Sydney si prepara a 
celebrare la sua ricca cultura abo-
rigena con l'apertura della prima 
passeggiata artistica aborigena, 
denominata Gabrugal Yana. La 
passeggiata, che copre una di-
stanza di 11 km attraverso il We-
stern Sydney Parklands, parte dal 
Wylde Mountain Bike e BMX hub 
a Cecil Park e si snoda attraverso 
la Cumberland Plain woodland e 
antiche terre coltivate fino a Mid-
dleton Grange.

Questo percorso unico, inau-
gurato ufficialmente al pubblico, 
presenta sei alberi monumentali 
trasformati in straordinarie opere 
d'arte aborigene che rappresenta-
no le stagioni Dharug. Gabrugal 
Yana, che significa "passeggiata 
del popolo Gabru (o Cabro)", pren-
de il nome dai popoli tradizionali 
che abitavano l'area di Fairfield e 
Liverpool.

Gli artisti delle Prime Nazioni 
Shay Tobin e Djon Mundine OAM 
hanno collaborato con consulen-
ti culturali Dharug e membri 
della comunità per dare vita alle 
stagioni attraverso opere d'arte 
che raffigurano piante e animali 
noti a Sydney, come il lucertolone 
dalla lingua blu e l'anguilla, non-
ché il fuoco.

Ogni albero ha un nome e un 
linguaggio Dharug, accessibile 
attraverso audio che può essere 
ascoltato lungo il percorso. Mi-
nister for Planning and Public 
Spaces, Paul Scully, sottolinea 
che questa passeggiata mostrerà 
la bellezza incredibile che il We-

stern Sydney Parklands ha da of-
frire, con spettacolari viste sulla 
città e sulle Blue Mountains.

Il membro del Parlamento di 
Leppington, Nathan Hagarty, di-
chiara che con l'apertura di Ga-
brugal Yana, si risponde non solo 
alla richiesta di più spazi verdi e 
ricreativi da parte dei residenti di 
Austral, Middleton Grange e Lep-
pington, ma si arricchisce anche 
la consapevolezza culturale ed 
ambientale della comunità.

Negli anni a venire, la parte 
meridionale del Western Sydney 
Parklands, otto volte più grande 
di Centennial Park, continuerà 
a crescere come l'area ricreativa 
dietro l'angolo per le comunità 
in rapida crescita di Austral, Lep-
pington, Middleton Grange e Ce-
cil Hills.

"Lo sviluppo della parte me-
ridionale del parco in un polo 
sostenibile per il tempo libero è 
l'inizio per offrire una comunità 
più vivibile nella zona sud-ovest 
di Sydney," afferma la membro 
del Parlamento di Liverpool, Cha-
rishma Kaliyanda.

Per coloro che esplorano Ga-
brugal Yana, sono disponibili 
parcheggi, stazioni di riforni-
mento d'acqua e servizi igienici 
presso Wylde.

L'apertura di questa passeg-
giata rappresenta un passo signi-
ficativo per la promozione della 
cultura aborigena locale e della 
bellezza naturale della Western 
Sydney, un regalo per le genera-
zioni future e un'aggiunta prezio-
sa allo sviluppo infrastrutturale 
e abitativo in corso nella regione.

Inaugurata la prima passeggiata
artistica aborigena nel Western Sydney

La polizia sta indagando sulle 
accuse secondo cui Scott Swift 
avrebbe aggredito il paparazzo 
nelle prime ore di martedì matti-
na. L'uomo, 51 anni, ha affermato 
che Scott Swift, 71 anni, lo avreb-
be aggredito al molo di Neutral 
Bay intorno alle 2.30. 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo che la pop star, suo padre 
e il suo entourage sono scesi da 
uno yacht di lusso. La pop star ha 
tenuto il suo ultimo spettacolo a 
Sydney ieri sera, concludendo il 
suo tour australiano. 

"La polizia sta indagando sul 
presunto assalto", ha detto la po-
lizia del NSW in una dichiarazio-
ne. "La polizia è stata informata 
che un uomo di 71 anni avrebbe 
aggredito un uomo di 51 anni al 
molo di Neutral Bay intorno alle 
2.30, prima di lasciare il luogo. 
L'uomo ha segnalato l'incidente 
e ora sono in corso indagini da 

parte degli agenti del comando 
di polizia dell'area di North Sho-
re. L'uomo non ha richiesto cure 
mediche." 

I rappresentanti di Swift han-
no rilasciato una dichiarazione 
alla rivista di intrattenimento 
statunitense People, sostenendo 
che l'uomo stesse minacciando i 
membri del team di Swift prima 
dell'incidente. "Due individui 
stavano avanzando aggressiva-
mente verso Taylor, afferrando il 
suo personale di sicurezza e mi-
nacciando di gettare in acqua un 
membro dello staff femminile", 
ha detto un portavoce di Swift. 
Swift sembra essere stata nasco-
sta sotto un ombrello mentre si 
svolgeva l'incidente presunto. 
Scott Swift non è stato estraneo 
alla ribalta nelle ultime due set-
timane ed è stato visto sostene-
re sua figlia durante il suo tutto 
esaurito tour.

Il padre di Taylor Swift
accusato di aver aggredito 
un paparazzo a Sydney

Il padre di Taylor Swift, Scott Swift, ha accompagnato sua figlia
durante il suo tour in Australia 

Giovedì 29 febbraio, presso 
l'Istituto Italiano di Cultura di 
Sydney, gli appassionati di archi-
tettura hanno avuto l'opportuni-
tà di immergersi nella bellezza e 
nella storia del Teatro Farnese di 
Parma, guidati dall'esperto archi-
tetto italiano Ivo Enrico Poluzzi.

Il Teatro Farnese, un gioiello 
del tardo Rinascimento com-
missionato dal Duca Ranuccio I 
Farnese e progettato da Giovan 
Battista Aleotti, ha continuato 
a incantare per secoli con la sua 
magnifica struttura in legno. 

Costruito nei primi anni del 
XVII secolo, il teatro si distingue 

per i suoi tre ordini di posti a 
sedere, il suggestivo proscenio e 
l'eccezionale prospettiva illusio-
nistica.

Durante la presentazione, 
l'architetto Poluzzi ha svelato i 
segreti della genialità architet-
tonica di questo teatro barocco, 
esplorando gli intricati elemen-
ti di design che lo rendono un 
emblema dello spirito rinasci-
mentale. Dallo studio delle pro-
spettive alla cura dei dettagli, il 
pubblico ha potuto apprezzare la 
relazione armoniosa tra architet-
tura e arti teatrali.

Conosciuto per la sua profon-
da passione per la storia dell'ar-

Leggende dell’architettura italiana: 
Alla scoperta dei teatri rinascimentali italiani

chitettura, Poluzzi ha condiviso 
notizie esemplari, aneddoti e 
storie poco conosciute che han-
no infuso nuova vita al Teatro 
Farnese, arricchendo la sua im-
portanza nel contesto del teatro 
rinascimentale italiano.

Ivo Enrico Poluzzi, laureato 
in Architettura presso l'IUAV di 
Venezia, è un architetto e desi-
gner d'interni con trent'anni di 
esperienza nei settori del design 
residenziale di alto livello e de-
gli yacht. Le sue opere sono state 
pubblicate dalle principali riviste 
internazionali, consolidando la 
sua reputazione sia in Italia che 
in Australia.
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Il Tribunale di Appello Pe-
nale del NSW ha recentemente 
respinto l'appello presentato da 
Gilbert Rossi, fotografo profes-
sionista, contro la sua condanna 
per 16 capi di violenza sessuale 
e un capo di aggressione comu-
ne nei confronti di tre aspiranti 
modelle. 

Le vittime, identificate come 
CN, YL e VL, avevano partecipa-
to separatamente a sessioni fo-
tografiche con Rossi, durante le 
quali si sarebbero verificati atti 
di indecenza e violenza sessuale.

Il Tribunale ha analizzato at-
tentamente le argomentazioni 
di Rossi, che sosteneva che i ver-
detti di colpevolezza erano irra-
gionevoli e privi di prove concre-
te.

Tuttavia, il giudice ha respin-
to queste tesi, sottolineando la 
robustezza delle testimonianze 
delle vittime, corroborate da altri 
testimoni e prove circostanziali.

Nel dettaglio, per il caso di 

Respinto l’appello di Gilbert Rossi

Lo scorso 17 febbraio 2024, il 
Catholic Club di Liverpool è sta-
to il palcoscenico di una serata 
magica, con Alfio Bonanno, il ri-
nomato tenore italo-australiano, 
come indiscusso protagonista. 
Più di 300 ospiti hanno riempi-
to il locale, creando un'atmosfera 
calorosa e coinvolgente.

La performance di Alfio Bo-
nanno è stata un trionfo di talen-
to e passione musicale. L'artista 
si è esibito con un repertorio 
eclettico che spaziava tra canzo-

ni italiane e inglesi, conquistan-
do il pubblico con la sua voce 
potente e la sua innegabile mae-
stria come tenore. Gli applausi e 
gli apprezzamenti piovuti dalla 
platea hanno testimoniato l'en-
tusiasmo e l'ammirazione per 
l'eccezionale talento di Bonanno.

Nato a Sydney il 24 ottobre 
1976 da genitori di origini italia-
ne, Alfio Bonanno è il più giova-
ne di cinque figli. La sua famiglia, 
un affiatato nucleo di musicisti, 
ha instillato in lui fin da giovane 

la passione per la musica. Sua 
madre e suo padre, provenienti 
entrambi dal Sud Italia, hanno 
mantenuto vive le loro radici ita-
liane, contribuendo a plasmare 
l'identità musicale di Alfio.

Il percorso artistico di Bo-
nanno è iniziato precocemente, 
con il suo debutto professiona-
le come cantante a soli 17 anni, 
guidando la congregazione nella 
chiesa locale durante le messe 
domenicali. Da quel momento, 
ha intrapreso una carriera mu-
sicale brillante, esibendosi in ri-
storanti e locali di Sydney e delle 
zone circostanti.

Al di là del palcoscenico, Alfio 
Bonanno ha una formazione ac-
cademica solida. Ha conseguito 
il primo posto con High Distin-
ction in Music presso la Patrician 
Brothers High School di Sydney e 
successivamente si è laureato in 
Disegno Industriale presso l'U-
niversità di Western Sydney.

Come cantautore, Bonanno ha 
regalato al pubblico brani memo-
rabili, tra cui "Il Nostro Sogno", 
un inno all'unità e alla pace nel 
mondo, e "Voce Pura", omaggio 
al grande Luciano Pavarotti. La 
sua dedizione alla musica è evi-
dente anche nei momenti di tri-
buto, come la composizione di 
"The Power of One: 9/11 Unity 

Alfio Bonanno incanta il Catholic Club di Liverpool
con la sua voce straordinaria

and Hope" in occasione del de-
cimo anniversario degli attentati 
dell'11 settembre.

Alfio Bonanno ha oltrepassato 
i confini nazionali, essendo stato 
ospite della trasmissione tele-
visiva italiana "Domenica In", 

condotta da Mara Venier. Il suo 
impatto nel mondo della musica 
e la sua capacità di trasmettere 
emozioni attraverso la voce lo 
rendono un artista di rilievo, con-
solidando la sua posizione come 
uno dei tenori più amati e rispet-
tati. La serata al Catholic Club di 
Liverpool è stata solo l'ennesima 
conferma di questo straordinario 
talento.

Alfio Bonanno e Lucky Legato

CN, l'imputato aveva sollevato 
dubbi sulla sua credibilità, ci-
tando l'encouragement di CN a 
un'amica di fotografare con lui 
e l'assenza di testimonianza dal-
la cugina di CN. Il Tribunale ha 
respinto questi argomenti, con-
siderando l'inesperienza di CN 
come modella e il prestigio di 
Rossi come fotografo noto.

Per quanto riguarda YL, Rossi 
aveva sollevato sei ampi settori 
di dubbi, tra cui incongruenze 
nelle testimonianze, elementi 
audaci nelle fotografie, e il ritor-
no di YL per ulteriori sessioni 
fotografiche. Tuttavia, il Tribu-
nale ha stabilito che tali argo-
mentazioni non davano luogo a 
ragionevoli dubbi, enfatizzando 
la coerenza generale della testi-
monianza di YL e il suo compor-
tamento.

Su quanto asserito da VL, Ros-
si aveva contestato la mancanza 
di ricordo e le incongruenze tra 
la sequenza delle fotografie e la 

testimonianza di VL. Il Tribuna-
le ha respinto queste argomen-
tazioni, ritenendo credibile la 
testimonianza di VL sull'inci-
dente scioccante e la denuncia 
immediata.

Il Tribunale ha quindi confer-
mato il verdetto di colpevolezza, 
affermando che la giuria era sod-
disfatta al di là di ogni ragione-
vole dubbio della colpevolezza 
di Rossi, considerando attenta-
mente sia le testimonianze delle 
vittime che le prove presentate 
dall’accusa.

Il 29 ottobre 2021, il giudice di 
prima istanza del processo aveva 
condannato Rossi a una misura 
correttiva comunitaria e a una 
pena detentiva aggregata di tre 
anni da scontare tramite un'or-
dinanza di correzione intensiva, 
che scadrà il 28 ottobre 2024.

L'Associazione degli Abruz-
zesi del NSW informa i soci, 
gli amici e i simpatizzanti che 
per sabato 6 aprile ha organiz-
zato una mini crociera nella 
stupenda baia di Sydney. 

Il traghetto si può prende-
re in due località: alle 13:30 
a Darling Harbour, al King 
Street Wharf numero 1, o 
alle 14:00 a Circular Quay, al 
Wharf numero 6. 

Il costo per la partecipazio-
ne è di $85.00 per persona e 
comprende un bicchiere di 
vino frizzante (con le bollici-

ne), una scelta di ottimo tè o 
caffè e un piatto con cibi dolci 
e salati. 

Il comitato, a seconda del 
numero di partecipanti, potrà 
prendere in considerazione 
il noleggio di un autobus con 
partenza e ritorno da Canada 
Bay e dal Club Marconi. 

Il costo del bus per persona 
al momento è di 25 dollari. È 
essenziale prenotare con lar-
go anticipo telefonando a:

Maria (0414 245 044) 
oppure a 
Lucy (04521 323 530).

Associazione Abruzzesi del NSW

Mini Crociera
nella Baia di Sydney
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La domenica 25 febbraio, il ri-
storante Cucina Galileo al Club 
Marconi ha ospitato con gioia la 
festa d'autunno dell’associazione 
Figli del Grappa.

Hanno partecipato 130 perso-
ne, la capienza massima del ri-
storante, unite dalla passione per 
la tradizione e la buona tavola. Il 
presidente Federico Simonetto 
ha dato il benvenuto a tutti i par-
tecipanti, introducendo un'espe-

rienza culinaria straordinaria e 
un intrattenimento di altissimo 
livello.

Il pranzo è stato il punto fo-
cale dell'evento, con 5 portate di 
cibo eccezionale preparato con 
maestria dalla cucina del Ga-
lileo. L’evento è stato perfetta-
mente gestito dal personale, che 
ha offerto un servizio cordiale 
e amichevole, aggiungendo un 
tocco di calore familiare a questa 

Un'autentica Celebrazione di convivialità e tradizione

Figli del Grappa - Festa d’Autunno
giornata speciale. Tra le portate, 
non sono mancati i crostoli, una 
prelibatezza tradizionale che ha 
deliziato i presenti.

Durante la festa, i partecipanti 
hanno potuto ballare e divertirsi 
come sempre, grazie e Ross Maio 
e Gino Zappia, che hanno creato 
momenti di gioia e intratteni-
mento. Inoltre, è stata organiz-
zata un'estrazione della lotteria 
con premi offerti generosamen-
te dal comitato organizzatore. I 
fortunati vincitori, elencati qui 
di seguito in ordine alfabetico, 
hanno contribuito ad aggiungere 
un tocco di eccitazione alla gior-
nata: John Andreatta, Fabbian 
Cadorin, Ida Favretti, Caterina 
Mauro, Maria Pessotto, Vittorio 
Poles, Gina Rostirola, Adriana 
Zamprogno, Angelo Zanetti, Giu-
seppe Zulian.

La festa dei Figli del Grappa è 
stata un momento di autentica 
gioia e condivisione, unendo per-
sone con storie e interessi diversi 
in un'unica atmosfera di festa e 
amicizia. È stata una celebrazio-
ne indimenticabile di tradizione, 
cultura e buona compagnia, che 
rimarrà nei cuori di tutti i parte-
cipanti per lungo tempo a venire.

Dopo mesi di diffusa preoccu-
pazione della comunità riguardo 
ai servizi FOGO e ai bidoni rossi, 
i residenti di Inner West sono in-
dignati perché il consiglio non ha 
affrontato questa questione nella 
loro prima riunione dell'anno.

I residenti si sono lamentati 
dei cattivi odori che fuoriescono 
dai bidoni e lungo intere strade, 
soprattutto durante il clima cal-
do e umido. Larve, grosse mosche 
blu e altri parassiti stanno cau-
sando gravi problemi di salute.

Durante il periodo delle vacan-
ze, il Consiglio di Inner West ha 
pubblicato video sui suoi account 
sui social media suggerendo ai 
residenti di conservare gli avanzi 
di FOGO nel congelatore fino alla 

raccolta e di spruzzare i piani di 
lavoro con aceto per scoraggiare 
gli insetti. I residenti lo hanno 
definito un "schiaffo in faccia". 

Si pensava che questa questio-
ne sarebbe stata una priorità nel-
la prima riunione del consiglio 
dell'anno, che si è tenuta lo scor-
so martedì, il 13 febbraio. Invece, 
non hanno affrontato questo ar-
gomento così come un secondo 
argomento riguardante il FOGO. 
Come ha scritto il Consigliere In-
dipendente John Stamolis sulla 
sua pagina Facebook, "Entram-
be le mozioni avrebbero dovuto 
essere trattate come priorità ma 
sono state invece rinviata alla ri-
unione di marzo con poca preoc-
cupazione." 

Inner West ignora le
preoccupazioni della comunità

The veteran community in 
Sydney’s West will now receive 
better access to supports, with 
the Albanese Government to-
day announcing a unique Veter-
ans’ and Families’ Hub network, 
connecting the Hawkesbury to 
South Western Sydney.

RSL LifeCare Veteran Services, 
in partnership with RSL NSW, 
will receive a $5.445 million 
grant to lead the new Hub net-
work that will support the 19,200 
veterans and families who live 
throughout the region.

Informed by significant con-
sultation, RSL LifeCare will es-
tablish a corridor of support, 
bookended by two major Hubs, 
in the Hawkesbury, and one in 
South Western Sydney, to ensure 
that local veterans can access 
services close to home.

The proposal for this Hub is 
overwhelmingly supported by 
ex-service organisations from 

across NSW, who seek to work 
as a united front to facilitate the 
best services and supports for 
the veteran community.

The proposal builds on RSL 
LifeCare Veteran Services’ own 
strong connections to both the 
NSW and ACT veteran commu-
nities through their existing 
Hubs.

The expansion of the Veterans’ 
and Families’ Hubs network in 
Greater Western Sydney is part of 
the Albanese Government’s $46.7 
million commitment to deliver 
ten Veterans’ and Families’ Hubs 
across the country.

“We’re developing Veterans’ 
and Families Hubs across the 
country to suit the needs of the 
local veteran community. This 
unique network will support 
the corridor of veterans living in 
the beautiful Blue Mountains in 
the Hawkesbury region in South 
Western Sydney" said the Minis-
ter for Veterans’ Affairs, the Hon 
Matt Keogh MP.

“With over a century of De-
fence presence in our region, the 
Hawkesbury is today home to 

more than 7,700 current and for-
mer service personnel and their 
families.

“I’m proud that the Albanese 
Government is delivering on my 
commitment to establish a vet-
eran’s Hub here, where the ser-
vices delivered are tailored to the 
specific needs of our personnel, 
veterans, and their families.

“Having the Hub close to home 
will make it easier for people to 
access the care and support they 
need throughout the stages of 
their Defence career, through 
their transition into civilian life" 
said the Member for Macquarie, 
Ms Susan Templeman MP.

“Our veterans deserve more 
than thanks, they deserve prac-
tical support, and this Hub will 
deliver that.

“I am so pleased the Albanese 
Government is recognising and 
supporting our veterans.

“The new Hub will help sup-
port the 11,500 current and for-
mer personnel and families in 
South Western Sydney.” said the 
Member for Werriwa, Ms Anne 
Stanley MP.

RSL LifeCare to Lead Veterans’ 
and Families’ Hub in Sydney’s West
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Nella suggestiva cornice della 
Sala Colosseo presso il Doltone 
House, il Club Marconi ha ospi-
tato domenica 25 febbraio un 
evento di grande significato per 
la comunità abruzzese del New 
South Wales. Il tesseramento 
dell'Associazione Abruzzesi del 
NSW ha rappresentato un mo-
mento di unione e festa per tutti 
i presenti.

Alla guida dell'Associazione 
da ben 14 anni, il Presidente Lu-
igi Bucciarelli ha dato il benve-
nuto a ospiti e soci, ringrazian-
do calorosamente tutti coloro 
che hanno reso possibile questo 
evento. Fondata nel lontano 
1992, l'Associazione ha radici 
profonde nella comunità abruz-
zese locale, testimoniata anche 
dalla presenza di alcuni membri 
fondatori come Luigi e Angelica 
Bucciarelli, Elisa Bonacic, Grace 
Condon, Lucy Poponetti e Maria 
Donatiello.

Il Maestro di Cerimonia, Mau-
rizio Pagnin, ha guidato con ele-
ganza e maestria i vari momenti 
della giornata, mentre la musi-
ca e il ballo sono stati affidati a 
talenti come Michael Riviera e 
Angelo Ruisi, il quale ha emozio-
nato il pubblico con alcune delle 
sue canzoni più amate.

Momento toccante della gior-
nata è stato l'esecuzione degli 
inni nazionali australiano e ita-
liano, seguiti da un minuto di si-
lenzio in memoria dei deceduti 
del 2023, un gesto di profonda 
commozione e rispetto.

Tra gli ospiti illustri, spicca-
vano nomi come Paul Signorel-
li, rappresentante della Doltone 
House, Morris Licata e i direttori 
Antonio Paragalli, Angelo Ruisi, 
Gaetano Zangari e Dino Zon-
ta, tutti importanti sostenitori 
dell'Associazione e della comu-
nità abruzzese nel NSW.

L'evento ha visto anche la 
partecipazione di associazioni 
provenienti da altre regioni d'I-
talia, testimoniando l'unità e la 
solidarietà che caratterizzano la 
comunità italiana in Australia.

Non poteva mancare l'emozio-
nante estrazione della lotteria, 
con premi generosamente offerti 
come due vouchers del valore di 
$200 e $100 e cinque Hamper 
Gift Basket, che hanno reso an-
cora più speciale la giornata per 
alcuni fortunati vincitori.

Al termine dell'evento, il Pre-
sidente Bucciarelli ha colto 
l'occasione per ringraziare nuo-
vamente tutti coloro che hanno 
contribuito al successo della 
giornata: i partecipanti, i soci, 
il suo comitato, gli sponsor, gli 
artisti e i collaboratori del Club 
Marconi e della Doltone House, 

elogiando in particolare l'ottimo 
servizio e il menu offerto. L'As-
sociazione Abruzzesi del NSW 
continua così la sua missione di 
preservare e promuovere la cul-
tura e le tradizioni abruzzesi, raf-
forzando i legami all'interno del-
la comunità e mantenendo viva 
l'identità italiana in Australia.

Abruzzesi del New South Wales: 
Celebrando l'Unità e la Tradizione

Deaf Children Australia (DCA) 
sta lavorando attivamente per 
fornire risorse e formazione 
per i bambini sordi nelle scuole 
dell'infanzia e primarie in Au-
stralia. Un sondaggio nazionale 
ha evidenziato le preoccupazioni 
dei genitori riguardo alla man-
canza di consapevolezza verso i 
bambini sordi nelle scuole, che 
potrebbe influire negativamente 
sui loro risultati di apprendimen-
to e sviluppo. 

Le principali preoccupazioni 
emerse dal sondaggio riguardano 
il supporto educativo inadegua-
to degli insegnanti e il mancato 
raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento. Queste carenze 
possono portare a problemi di 
bullismo, isolamento sociale e 
difficoltà nel trovare un impiego 
per i bambini sordi. Karla Thom-
linson, madre di un bambino non 
udente di undici anni di Kilcoy, 

Queensland, è tra coloro che con-
dividono queste preoccupazioni. 

Deaf Children Australia sta la-
vorando per promuovere l'inclu-
sività nelle comunità regionali e 
rurali, invitando scuole, famiglie 
e residenti a condividere le sfide 
che affrontano nell'includere e 
comunicare con i bambini sor-
di. La DCA sta anche cercando 
di coinvolgere le scuole primarie 
regionali e rurali per sviluppare 
risorse mirate che affrontino di-
rettamente le loro preoccupazio-
ni e portino a un ambiente più 
inclusivo e produttivo. Il sondag-
gio contribuirà a plasmare il con-
tenuto delle risorse, progettate 
per offrire supporto alle scuole 
primarie e ai genitori di bambini 
sordi.

Per saperne di più su Deaf Chil-
dren Australia, è possibile visitare 
https://www.deafchildrenaustra-
lia.org.au/.

Sondaggio Nazionale rivela 
preoccupazioni sulla consapevolezza 
verso i bambini affetti da sordità

Students and faculty at the 
Italian Bilingual School in Mead-
owbank (in the city of Ryde in 
Sydney’s north west) were donat-
ed a book last week. The Author, 
Angelina Bonifacio briefed year 5 
and 6 students and their teacher, 
Alice Oldoni, on the topic of the 
book, the Italian Migrants who 
settled in the City of Ryde.

It is no surprise that the re-
cently published book on the his-
tory of Italian settlement into the 
City of Ryde would find its way 
in the Italian Bilingual School 
Library.

Angelina Bonifacio, Curator of 
‘A One-Way Ticket’ Publication 
along with President of Lady of 
Grace Fraternity, Vince Murdocca 
and Treasurer Dominic Olivieri 

donated this valuable resource to 
the school library.

Angelina presented the teach-
ers and students a brief outline 
of the contents of the book, cov-
ering the Italian migration and 
history of the early days living in 
the Agricultural City of Ryde. The 
students listened attentively and 
were ready with questions.

Angelina was amazed at the 
maturity of the students and 
their knowledge on migration 
and of knowing where their fami-
ly origins lay in Italy.

Curious students asked...
‘How long did it take to put the 

book together?’ ‘Where did you 
find the information?’ ‘Were Ital-
ians treated better by the English 
or by their own countrymen?’ 
‘Was it hard going to school?’ 
‘Why were the Italians interned?’

Angelina said of the event, that 
“It was pleasing to hear, this gen-
eration understand who they are 
and have knowledge of their fam-
ily origins and connect with their 
Italian culture through learn-
ing the Italian language. It was 
a morning of reflecting on their 
own family history and listening 
to others' migration experiences. 
The talk ended with a sense of fa-
miliarity and belonging.”

Copies of the anthology ‘A One 
Way Ticket; Italian Migrants in 
the City of Ryde’ are available 
from the https://ladyofgracefra-
ternity.com.au website.

‘A One Way Ticket’ 
Book Presentation!

Shop2/218, Fifteenth Avenue, 
West Hoxton 2171 NSW
 
Phone (02) 9826 7254
Fax (02) 9826 9748
 
campisideli@live.com.au
www.campisideli.com.auTony and Grace
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a scuola

Siciliano
La presenza del siciliano nel-

la letteratura dialettale riflessa 
annovera nomi tra i quali, nel 
Novecento, il poeta Ignazio But-
titta (1899-1997). Tale dialetto non 
manca di una sua presenza nella 
scrittura in italiano, come mo-
strano le opere di Vincenzo Con-
solo (1933-2012) e le particolari 
esperienze del notissimo Andrea 
Camilleri, nella cui prosa risulta 
molto interessante l’impasto del 
dialetto con la lingua. 

Nella regione oltre al dialetto 
siciliano sono presenti isole lin-
guistiche alloglotte albanofone 
(in particolare a Piana degli Al-
banesi e a Contessa Entellina, in 
provincia di Palermo) che rien-
trano nel gruppo delle minoran-
ze linguistiche storiche. Vi sono 
poi varie località in provincia di 
Messina (Acquedolci, Fondachel-
li-Fantina, San Fratello e Novara 
di Sicilia) e in provincia di Enna 
(come Nicosia, Sperlinga, Aidone, 
Piazza Armerina) nelle quali an-
cora si conserva il dialetto di ori-
gine settentrionale, galloitalico 
(portato dalla colonizzazione pro-
veniente da nord, versomilmente 
dalla zona del Monferrato), che 
costituiscono la cosiddetta ‘Sici-
lia lombarda’, un tempo più este-
sa (in vari paesi il galloitalico si è 
perso o ne restano poche tracce).

La delimitazione geografica 

dell’isola può far pensare che un 
confine tra tipi dialettali sia se-
gnato dallo stretto di Messina, 
ma in Sicilia si ritrovano caratte-
ri del tipo dialettale ‘meridionale 
estremo‘, che interessano già la 
Calabria centro-meridionale (ol-
treché il Salento).

La Sicilia dialettale è piuttosto 
varia e diversi tratti linguistici 
sono distribuiti qua e là, risulta 
pertanto difficile una riparti-
zione precisa, per quanto uno 
schema di riferimento preveda 
che il siciliano sia suddiviso in 
due grandi sezioni, quella occi-
dentale (palermitano, trapanese, 
agrigentino centro-occidentale) 
e centro-orientale, propriamen-
te centrali sono le parlate delle 
Madonie, il nisseno-ennese, l’a-
grigentino orientale, e orientali 
le parlate del Sud-Est, quelle del 
Nord-Est, il catanese-siracusano 
e il messinese.

Il siciliano nel suo complesso 
condivide fenomeni comuni ai 
dialetti estremi, in particolare 
il vocalismo a cinque elementi 
(con mancanza di e e o chiuse), la 
presenza di vocali finali chiara-
mente articolate, ridotte a tre: a, i, 
u, come nivi («neve»), tila («tela»), 
suli («sole»), muru («muro»), pre-
senza di cacuminali o retroflesse, 
come in bedda («bella»), cavaddu 
(«cavallo»).

02 9606 9797

249 Edmondson Avenue, Austral NSW 2179

In a recent open letter ad-
dressed to Minister Anna Ma-
ria Bernini and the Rector of 
the University of Bologna, Gio-
vanni Molari, the President of 
Accademia della Crusca, Paolo 
D'Achille,  expressed deep con-
cerns about the gradual disap-
pearance of Italian from univer-
sity education and research. 

D'Achille, also a professor of 
Italian Linguistics at the Uni-
versity of Rome Tre, highlighted 
the alarming risk posed to the 
survival of Italian as a cultural 
and general language due to the 
increasing dominance of English 
in academia.

The president's apprehension 
follows the recent news that 
the University of Bologna's Ri-
mini campus will discontinue 
its Bachelor's degree program 
in Tourism Economics start-
ing from the academic year 
2024/2025. Instead, a new pro-
gram named 'Economics of Tour-
ism and Cities' will be offered 
entirely in English, sparking 
widespread concern among lan-
guage advocates and profession-
als.

Accademia della Crusca, a 
state institution with a mission 
to promote and protect the study 
of the Italian language, respond-
ed to this development with a se-
ries of emails and a public letter. 
The academy's letter reflects on 
its role in safeguarding the Ital-
ian language and urges Minister 
Bernini and Rector Molari to ad-
dress the issue promptly.

One of the central points 
raised by D'Achille is the con-
tradiction between the goals of 
a three-year English-language 
course and the legal requirement 
that graduates possess full profi-
ciency in Italian. The president 
questions how such an objective 
can be achieved when the entire 
teaching of the course is speci-
fied to be in English, as stated on 
the Alma Mater website. He re-
fers to a constitutional court rul-
ing that supports and promotes 
English-language education but 
explicitly requires the inclusion 
of Italian in all study programs.

D'Achille also draws atten-
tion to the discrepancy in the 
course titles, noting the shift 
from "Economia del turismo" in 
Italian to "Economics of Tour-
ism and Cities" in English. He 
queries whether it is plausible 
to exclude the Italian language 
entirely when the subject matter 
pertains to Italy, its cities, and 
its unparalleled natural, artistic, 
archaeological, historical, and 
cultural heritage. The president 
points out that names of cities, 
artists, artworks, museums are 
still in Italian, prompting the 
question of why the Italian lan-
guage would be completely ex-

cluded from such a context.
The letter concludes with 

D'Achille restating the impor-
tance of preserving the Italian 
language in higher education 
and awaiting responses from 
Minister Bernini and Rector 
Molari to address these pressing 
concerns. This situation, there-
fore, highlights the ongoing de-
bate about the balance between 
English as a global academic 
language and the preservation of 
linguistic diversity, with Italian 
language advocates calling for a 
more nuanced approach to bilin-
gual education in Italian univer-
sities.

Crusca Raises Concerns of
English Dominance over Italian in Universities

Nel tentativo di affrontare il 
problema crescente della distra-
zione derivante dall'uso eccessi-
vo di smartphone e tablet nelle 
scuole, il Ministero dell'Istruzio-
ne ha annunciato ulteriori re-
strizioni sull'uso di dispositivi 
elettronici in classe. Secondo le 
prossime linee guida del mini-
stero, il cellulare sarà vietato nel-
le scuole dell'infanzia, alle ele-
mentari e alle medie, anche per 
scopi didattici. Inoltre, alle ele-
mentari e alle medie verrà sug-
gerito di evitare l'uso del tablet, 
sia per motivi didattici che per 
ridurre le tensioni tra studenti e 
docenti.

Il divieto è stato motivato dal-
la preoccupazione del ministe-
ro riguardo all'effetto negativo 
dell'uso eccessivo di dispositivi 
elettronici sull'apprendimento e 
sulla dinamica all'interno delle 
aule. La decisione è stata annun-
ciata in seguito alle restrizioni 
già applicate nel dicembre 2022, 
che vietavano l'uso del cellulare 
durante le lezioni. 

Il Ministro dell'Istruzione, 
Giuseppe Valditara, ha sottoli-
neato l'importanza di preserva-
re l'interesse degli studenti di 
rimanere concentrati durante le 
lezioni. Ha dichiarato che l'uti-

lizzo eccessivo dei cellulari non 
solo ostacola la comprensione 
delle lezioni, ma costituisce an-
che una mancanza di rispetto nei 
confronti degli insegnanti.

Nelle nuove linee guida sull'e-
ducazione alla cittadinanza, at-
tualmente in fase di elaborazio-
ne, si legge: "È opportuno evitare 
l'utilizzo dello smartphone nelle 
scuole d'infanzia, primarie e se-
condarie di primo grado". Tut-
tavia, è stato consigliato un uti-
lizzo limitato e esclusivamente 
didattico del tablet nelle scuole 
primarie, enfatizzando il ruolo 
del dispositivo nell'ambito de-
gli obiettivi del Piano Nazionale 
Scuola Digitale e della cittadi-
nanza digitale.

Il Ministero ha reso noto che 
l'uso dei dispositivi elettronici 
sarà consentito solo su autorizza-
zione del docente e in conformi-
tà con i regolamenti di istituto, 
mirando a promuovere finalità 
didattiche, inclusive e formative. 
L'obiettivo principale è quello di 
creare un ambiente di appren-
dimento più concentrato, ridu-
cendo al contempo le tensioni 
tra studenti e docenti, favorendo 
così una maggiore responsabilità 
e collaborazione all'interno delle 
aule scolastiche.

Anche in Italia 
stretta sull’utilizzo
del cellulare in classe
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Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 60

Nacque a Parigi il 1º gennaio 
del 1766, si spense a Goderville, il 
16 settembre 1834, è stato un po-
litico, poeta e drammaturgo fran-
cese, per due volte eletto all'Aca-
démie française.

Divenne segretario del gabi-
netto di Maria Teresa di Sarde-
gna nel 1786. Poi intraprese una 
carriera drammatica con due 
successi, Marius à Minturnes 
(ispirato alla storia della fuga di 
Caio Mario presso l'antica città 
romana di Minturnae, racconta-
ta da Plutarco, e quindi dal qua-
dro omonimo di Jean-Germain 
Drouais) e Lucrèce nel 1791 e 1792. 

Emigrato in Inghilterra duran-
te il Terrore, fu arrestato al suo ri-
torno in Francia, poi subito libe-
rato. Sin da prima del Consolato, 
Arnault strinse amicizia con Na-
poleone Bonaparte, che lo inca-
ricò nel 1797 dell'organizzazione 

amministrativa delle Isole Ionie, 
occupate dalla Francia. 

Accompagnò Napoleone nella 
Campagna d'Egitto, ma dovette 
interrompere il viaggio a Malta. 

Nel 1799, Napoleone lo fece 
nominare membro Dell'istituto e 
gli procurò un posto al ministero 
dell'Interno. 

Essendo stato Ministro della 
Pubblica Istruzione ad interim 
durante i Cento giorni, venne 
condannato all'esilio all'epoca 
della Seconda Restaurazione e 
radiato dall'Académie nel 1816. 

Venne richiamato in Francia 
nel 1819 e, nel 1829, fu rieletto 
all'Académie, della quale diven-
ne segretario perpetuo nel 1833.

Fra le sue tragedie, la più ap-
prezzata dai suoi contemporanei 
fu Blanche et Montcassin, ou les 
Vénitiens, rappresentata per la 
prima volta nel 1798. 

Addio 
di Antoine-Vincent Arnault

Boschi verdi, asilo pacifico,
dove tutto sorride al mio cuore;
Dell'innocenza e del candore
Soggiorno gentile e tranquillo;
Invano voglio ripercorrere
la felicità che ti abita:
è questo il momento per pensarci
che il momento in cui ti lascio?
Ahimè! quando vani lamenti
hanno sostituito i desideri;
Quando quelli che erano i miei piaceri
ora saranno i miei dolori,
Lungi dall'accusare
il mio silenzio del tuo fascino di freddezza,
Guarda solo il mio dolore
E giudicami dalle mie lacrime.
Echi di questo verde bocage,
Non sentirai più la mia voce!
Senza di me, ninfe di questi boschi,
danzerete all'ombra.
Ah! Lo sento nei rimpianti
che questo pensiero ha suscitato,
che non avrebbe mai dovuto lasciarti,
non avrebbe mai dovuto conoscerti.
Estratto di: Poesie miste (1826)

Antoine-Vincent Arnault 
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di Generoso D’Agnese
Il  19 febbraio del 1984 papa 

Giovanni Paolo II lo proclamò 
beato,  riconoscendo il suo sa-
crificio sull’isola di Woodlark in 
Nuova Guinea e consegnando 
agli annali una delle esperienze 
più tragiche della grande epopea 
missionaria. 

Giovanni Mazzucconi da 40 
anni è considerato il primo mar-
tire  del  Pontificio Istituto Mis-
sioni estere (PIME), un triste 
primato guadagnato in una  terra 
che poté  soltanto sfiorare imma-
ginando una evangelizzazione 
che per lui si concluse troppo 
presto. E nel peggiore dei modi.

Nato  a Rancio di Lecco il 1º 
marzo  1826  Giovanni Battista 
Albino era il nono di dodici tra 
fratelli e sorelle, frequentò la 
scuola a Lecco e da giovanissimo 
entrò nel  seminario diocesano 
di  san Pietro Martire in Seve-
so, per poi trasferirsi a quello di 
Monza nel 1844  e infine a quello  
della Canonica di Milano (1846-
1847) e terminare il percorso nel 
Seminario Maggiore (1847-1850). 

Negli anni degli studi teologi-
ci Giovanni strinse amicizia con 
Carlo Salerio e insieme a lui co-
nobbe il priore Padre Suprier un 
certosino che li affascinò con i 
racconti sulle sue esperienze di 
missionario in India.  

Da quel momento i due amici 
iniziarono a coltivare la voca-
zione missionaria che nel giro 
di  poco  tempo  si  trasformò  in 
realtà.  

Ordinato sacerdote il  25 mag-
gio 1850 Giovanni due mesi dopo 
ricevette una lettera di mons. 
Ramazzotti che lo invitava a di-
ventare uno dei primi missio-

40 anni fa la canonizzazione di padre Giovanni Mazzucconi trucidato nel 1855 a Woodlark

Il primo martire della Micronesia e Malanesia

nari del PIME e dando inizio a 
un’avventura che prevedeva un 
lungo viaggio verso il difficile 
continente dell’Oceania, caratte-
rizzato dall’immensa Australia 
ma anche da infinite piccole iso-
le disseminate sul Pacifico. 

Il 2 dicembre 1851, partì alla 
volta della destinazione Micro-
nesia e Malanesia condividendo 
il viaggio con l’amico Carlo Sale-
rio, con il capospedizione Paolo 
Reina e con i confratelli Timole-
one Raimondi, Angelo Ambrosoli 
e i fratelli catechisti  Giuseppe 
Corti e Luigi Tacchini. 

Il gruppetto salpò da Londra 
su un  bastimento a vela che 
dopo tre mesi e mezzo di naviga-
zione li fece approdare a Sydney, 
in Australia. Dopo due mesi di 
riposo e di studio della lingua 
e dei costumi delle isole meta 
della loro evangelizzazione,  il 
gruppo ripartì alla volta delle 
isole Woodlark e Rook per poi di-
vidersi.  Salerio e Raimondi, con 
un catechista, rimasero a Rook, 
e per due anni vissero nell’unico 
capanno  costruito dai maristi 
alcuni anni prima accettando  
l'isolamento totale,  la tortura di 
un clima perennemente umido,  
un territorio infestato da zanzare 
e insetti,cibo poverissimo a base 
farina di radice di taro. Il gruppo  
missionario di  Rook scelse la via 
dell'evangelizzazione indiretta 
prodigandosi nel miglioramento 
delle loro condizioni di vita e in-
segnando a fare la calce e i mat-
toni, a lavorare il ferro e a usare la 
ruota. Mazzucconi e i confratelli 
introdussero anche nuove coltu-
re con sementi portate dall'Au-
stralia (mais, aranci, pomodori, 
carote, patate e viti), e cercarono 
di insegnare a cucire, a purificare 

l'acqua stagnante, ad applicare i 
principi base dell'igiene. Fu tutto 
inutile. 

La popolazione rifiutò ogni 
novità e mantenne nei confron-
ti dei missionari un latente di-
sprezzo.  La malaria mino infine 
i buoni propositi del missionario 
di Lecco costringendolo suo mal-
grado a tornare in Australia per  
farsi curare. 

Rimessosi  in salute in bre-
ve tempo, decise  tornare nella 
sua isola non sapendo che nel 
frattempo la situazione sulle 
due isole era precipitata: un ca-
techista era già morto e gli altri 
confratelli, sfiduciati, avevano 
deciso di tornare anche essi in 
Australia.  

La  fretta di tornare in missio-
ne e le difficoltà di comunicare 
con i confratelli fecero sì che le 
due navi non si incrociassero: 
mentre Mazzucconi salpava gli 
altri arrivano infatti in Australia 

Nei primi giorni di settembre 
del 1955  la piccola goletta “Gazel-
le” entrò  nella baia di Woodlark 
incagliandosi   sulla barriera co-
rallina. 

Dalla spiaggia  partì una canoa 
con a bordo quattro uomini, tra i 
quali Puarer, un amico di padre 
Giovanni, informandolo della 
partenza dei suoi confratelli. Gli 
indigeni decisero però di appro-
fittare della situazione per sfo-
gare il loro odio, covato a lungo, 
verso i missionari. Numerose 
canoe si diressero  verso la nave, 
circondandola. 

Due di loro salirono sulla 
"Gazelle" e uno di essi, Aviocar,  
si scagliò repentinamente sul 
malcapitato missionario sfer-
randogli un colpo tremendo di 
scure sulla testa e dando  l'inizio 
al massacro. Mazzucconi morì 
all’istante, a soli 29 anni. Con lui 
tutti i marinai della nave, i cui 
cadaveri  furono gettati in mare.

La strage rimase oscura fino 
al maggio del 1856 quando pa-
dre Raimondi riuscì a noleggiare 
a proprie spese un altro veliero 
per tornare a Woodlark. Il mis-
sionario, insieme alle autorità 
britanniche raccolse discordanti 
testimonianze da parte dei na-
tivi e anche questa nave rischiò 
seriamente di essere attaccata. 
Padre Raimondi poté raccogliere, 
fra le altre, l’unica testimonian-
za che gli parve seria e credibile, 

quella di  Puarer, il quale aveva 
sempre mostrato una disposi-
zione amichevole verso i padri e 
che chiese di essere portato via 
e di non tornare più a Woodlark; 
il suo racconto, vagliato scrupo-
losamente e confrontato con gli 
indizi raccolti per altra via, si 
mostrò attendibile e permise di 
ricostruire le ultime ore di vita 
del missionario. 

Il segretario della colonia del 
Nuovo Galles del Sud, dopo aver 

saputo della sorte della "Gazelle",   
propose padre Raimondi alla 
guida di una spedizione puniti-
va contro gli indigeni, proposta 
che venne seccamente respinta 
anche se le autorità britanniche  
non cambiarono idea.

La spedizione punitiva mise  a 
ferro e fuoco alcuni villaggi e  l’i-
sola di Woodlark venne comple-
tamente evacuata dai bianchi e  
per alcuni decenni  abbandonata 
a se stessa.

mezz'ora di religione

“My Italian” 
Italian Restaurant,
Pizza-Pasta- Cakes

10 Brookfield Road, 
Minto Mall, NSW 2566
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di Tets Kimura *
Il Maneki-neko, tradotto 

come "il gatto che fa cenno", 
ma noto anche come gatto for-
tunato o gatto di benvenuto, è 
riconoscibile a livello interna-
zionale. Spesso si trova dietro i 
registratori di cassa di ristoran-
ti e punti vendita al dettaglio e 
anche sui telefoni. 

Ma come è nato il gatto e 
cosa significa in Giappone? I 
gatti, grandi compagni e ani-
mali domestici, arrivarono 
probabilmente in Giappone 
già qualche migliaio di anni 
fa e dall'VIII secolo apparvero 
nella letteratura e nella mitolo-
gia. Come nel resto del mondo, 
i gatti erano utili per catturare 
ratti e topi. 

La popolazione di gatti do-
mestici, tuttavia, era relativa-
mente piccola. Poiché erano 
preziosi, alcuni gatti venivano 
tenuti al guinzaglio per tener-
li vicini, piuttosto che lasciarli 
correre selvaggi. 

Durante il periodo Edo (1603-
1868), i dipinti di gatti venivano 
venduti ai coltivatori di bachi 
da seta. Si credeva che queste 
immagini fossero abbastanza 
potenti da spaventare i preda-
tori dei bachi da seta: ratti e 
topi. Un simbolo di buona for-
tuna Le bambole di gatto giap-
ponesi in stile Maneki-neko 

La straordinaria storia del maneki-neko, 
il gatto giapponese che fa il saluto

Maneki-neko è molto più di un portafortuna

possono essere fatte risalire al 
periodo Edo, o poco prima. Pro-
babilmente apparvero per la 
prima volta nei templi buddisti 
Gotokuji, o Jishoin, tutti situati 
a Edo, l'odierna Tokyo. 

Poiché le bambole hanno ra-
dici nella nuova capitale orien-
tale, invece che nel tradizionale 
centro giapponese di Kyoto e 
nell'area circostante del Giap-

pone occidentale, sappiamo 
che il maneki-neko è relativa-
mente nuovo nella storia giap-
ponese. Ogni tempio di Edo ha 
una storia diversa su come è 
nato il maneki-neko. Al tempio 
Gotokuji, la leggenda si basa 
sulla storia di Ii Naotaka (1590-
1659), il signore samurai del do-
minio di Hikone. 

Mentre passava davanti a Go-

tokuji, Naotka fu chiamato da 
un gatto al cancello del tempio.

Quando entrò, fu salvato da 
un forte temporale inaspetta-
to. In segno di gratitudine, il 
samurai decise di fornire con-
tinue donazioni al tempio che 
aveva difficoltà finanziarie. Il 
gatto divenne il simbolo del 
tempio e portò loro continua 
fortuna. 

Oggi il tempio attira turi-
sti da tutto il Giappone e dal 
mondo. Prosperità economica 
Quando e dove iniziarono a es-
sere venduti i gatti in ceramica 
rimane un mistero, ma nel tar-
do periodo Edo trovarono appe-
al tra i consumatori urbani. 

Una chiara prova di ciò si 
trova nella stampa ukiyo-e di 
Utagawa Hiroshige del 1852, 
che raffigura una bancarella 
che vende numerosi gattini. Ma 
questi gatti avevano un aspetto 
leggermente diverso da molti 
gatti che vediamo nel XXI seco-
lo; non tenevano monete d'oro 
koban. 

Questi gatti, come si vede nei 
gatti Gotokuji di oggi, portava-
no un campanello al collo e si 
diceva che portassero fortuna 
al proprietario. 

Nell'era Meiji (1868-1912) la 
produzione di massa utilizzan-
do stampi in gesso rese il gatto 
una figura popolare a livello 
nazionale. Il gatto venne a rap-
presentare la felicità materiale 
piuttosto che emotiva. 

A quel punto, le campanelle 
al collo dei gatti venivano soli-
tamente sostituite con monete, 
forse legate alla crescente pro-
sperità economica del Giappo-
ne. 

I primi gatti in ceramica 
sembravano gatti piuttosto che 
personaggi dei cartoni anima-
ti. Negli anni '50, i produttori 
della prefettura di Aichi adat-
tarono la forma delle sue bam-

bole locali, Okkawa Ningyo, alle 
bambole dei gatti. 

La testa divenne grande 
quanto il corpo e gli occhi si 
spalancarono. Più tardi nel se-
colo, il maneki-neko guadagnò 
popolarità nel mondo di lingua 
cinese attraverso Hong Kong e 
Taiwan. Gli altari nelle case da 
tè di Hong Kong erano stati tra-
dizionalmente dedicati a leg-
gende come il generale militare 
cinese del III secolo Guan Yu, 
ma in questi giorni i graziosi 
gatti sono presenti anche lì. 

I gatti si sono poi diffusi a li-
vello globale attraverso una dif-
fusione della cultura asiatica 
da parte dei migranti asiatici. 
Oggi accendi il telefono e avvia 
l'app Pokémon. Presto potresti 
catturare Meowth, un Pokém-
on maneki-neko con un koban 
(moneta d'oro) sulla fronte. 
"Fantastico Giappone" Mentre 
nel mondo di lingua inglese si 
ritiene comunemente che "i 
soldi non comprano la felicità", 
è consentito dal codice spiri-
tuale del Giappone pregare per 
i desideri materiali personali. 

Nel Giappone contempo-
raneo sei libero di chiedere e 
cercare quello che vuoi, anche 
se quello che vuoi è semplice 
come incontrare il gatto. 

Oltre ai templi di Tokyo so-
pra menzionati, ci sono molti 
luoghi in cui è possibile incon-
trare il gatto. 

La città di Seto nella prefet-
tura di Aichi, un'area in cui i 
gatti in ceramica vengono pro-
dotti da più di 100 anni, ospita 
il Museo Maneki-Neko. 

Puoi dipingere il tuo gatto 
originale al Manekineko Art 
Museum di Okayama. Al castel-
lo di Hikone puoi incontrare 
Hikonyan, una mascotte creata 
dal governo locale nel 2007 per 
celebrare il 400º anniversario 
del castello. 

La mascotte è un modello del 
gatto Gotokuji che ha accolto Ii 
Naotaka. L'equivalente giappo-
nese della frase "lancia le perle 
ai porci" è "lancia le monete ai 
gatti". E così, il maneki-neko, il 
simpatico gatto, ti dà il benve-
nuto insieme ai tuoi soldi. 

Questa accoglienza felina 
riflette bene la politica del soft 
power giapponese nota come 
"Cool Japan". 

Il Giappone vuole utilizzare i 
suoi beni culturali per attrarre 
consumatori e visitatori inter-
nazionali e contribuire alla sua 
rivitalizzazione economica in 
un'era in cui la popolazione del 
paese è in declino. 

Siamo i benvenuti a spende-
re soldi in Giappone. 

* Tets Kimura è docente a con-
tratto di arti creative presso la Flin-
ders University. Questo articolo è ri-
pubblicato da The Conversation con 
licenza Creative Commons.
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L’AQUILA - “[…] Mario mi man-
dava i suoi scritti. Erano tutti 
d’una intensità e d’una profon-
dità etica e culturale straordi-
narie. Molto spesso ero io stesso 
che gli proponevo di diffonderli 
attraverso la rete dei miei con-
tatti stampa, conoscendo la sua 
discrezione e la sua modestia 
egli non lo avrebbe mai chiesto. 
Ed è così che una straordinaria 
fioritura di scritti è comparsa su 
decine di testate in Italia e su 
molte altre all’estero. Sarebbe il 
caso di raccoglierli, questi scrit-
ti, per farne una pubblicazione, e 
forse lo farò. Temi ricorrenti era-

no approfondimenti storici, filo-
sofici, artistici, sociali, un ampio 
spettro di questioni trattate con 
spiccata competenza, esposte 
con chiarezza e con il dono d’una 
magnifica scrittura. […]”

Così tra l’altro scriveva Gof-
fredo Palmerini qualche giorno 
dopo la scomparsa di Mario Set-
ta, storico e intellettuale abruz-
zese, avvenuta a Sulmona il 25 
marzo 2022. Un proposito che il 
giornalista e scrittore aquilano, 
amico di Setta, sta ora per porta-
re a compimento, essendo il libro 
in corso di stampa. 

Il volume “Mario Setta, testi-
monianze di libertà” (Edizioni 
Etabeta), a cura di Goffredo Pal-
merini, è infatti oltre che una 
raccolta di scritti dello storico, 
un tributo alla memoria per ri-
cordarne l’opera intellettuale, i 
valori etici, l’amore per la liber-
tà latamente intesa, la forte te-
stimonianza di vita. Gli articoli 
raccolti nel volume, recuperati 
dal curatore nel suo archivio e 
dagli archivi delle redazioni cui 
a suo tempo li aveva inviati, da-
tano Marzo 2015-Marzo 2022 e 
sono uno spaccato significativo 
dell’intellettuale e dello storico, 
ma soprattutto di Mario Setta 
persona nella sua autenticità, 

nella ricchezza dei suoi valori ci-
vili e spirituali, nella sua profon-
da umanità. “Questo piccolo tri-
buto - dichiara Palmerini - spero 
sia utile per fare un altro passo 
in avanti verso la consapevole 
conoscenza di Mario Setta, della 
sua poliedrica figura di intellet-
tuale, mai sussiegoso, e di uomo 
a tratti “profetico”. Mi auguro, 
inoltre, che contribuisca a con-
segnare un ulteriore tassello alla 
sua memoria.”

Imminente l’uscita del volume 
Mario Setta, Testimonianze di Libertà 
a cura di Goffredo Palmerini

by Domenico Dimarte
A horse, a donkey, and two 

young pigs lived on a farm. The 
two pigs were well-fed with left-
overs, bread, fruit, and veggies. 
They were happy, getting fat-
ter and fatter. The donkey and 
the horse observed them and 
laughed.

One day, the donkey couldn’t 
take it anymore and tried to give 
the two pigs a warning. “Watch 
out, boys, the human mind is 
profound. They don’t feed you for 
nothing, you know?”

One of the pigs mockingly 
asked, “What do you mean by 
that?” he asked.

“Before you arrived, there were 

another two big fat pigs where 
you are now. They were forced 
into one of those funny cages two 
months ago and gone. Most prob-
ably, by now, they are hanging as 
salami somewhere. You two ar-
rived in replacement a week lat-
er, perhaps for the same purpose 
next year.”

“You talk like that out of jeal-
ousy because they feed us abun-
dantly, while you two must 
grasp grass from the ground, all 
day and every day. Mind your 
own business,” the other pig 
answered. The donkey and the 
horse laughed again.

“We couldn’t get through to 
the other two last year, remem-
ber? What makes you think we 

would with these two now?” The 
horse said to the donkey.

“You are right there, my friend. 
It is tough to get through to them, 
especially when they are com-
fortable. But it was worth trying 
anyway,” the donkey replied, 
grasping grass. “I was young and 
just married,” the donkey contin-
ued sadly to the horse. “I remem-
ber a group of humans gathered, 
gesticulating. After they emitted 
some funny noises from their 
mouths, I was forced up into one 
of these ugly cages and brought 
over here. I desperately wanted 
to tell them I was married and 
take her with us. It was no use. 
How could you get through to 
humans? They spoke another 

Who are the animals? funny language. Besides, they 
don’t care. I don’t understand 
why, since we share this planet, 
we must speak differently. I was 
dumped here alone, and I hav-
en’t seen a female ever since.”

The horse laughed, shaking 
his head and scoffing. “You don’t 
want to hear my story!”

“I can imagine; however, it 
can’t be worse than mine. You’re 
a horse, and with your realm, 
humans always treated you dif-
ferently, perhaps better than us 
donkeys. As I said, I was brought 
here, and ever since, I have been 
forced to do hard work, like drag-
ging timber posts from one end 
of this farm to the other, carrying 
wood to their houses, and I can 
go on forever. Look at my back 
now; it can tell you how hard I’ve 
worked. It has become as hard as 
a rock now; my back, I can hard-
ly feel it. I only feel cracking and 
pain all over my poor old body 
every time I move. I had to keep 
working all these years, from sun-
rise to sunset, even when I felt 
sick. How can you get through 
to humans to make them under-
stand you’re sick? And because, 
at times, I felt unwell, I was even 
whipped with a rod. Do you see 
all that timber staked out there? 
I hauled it all. And now that I’m 
old, they only give me a little food 
to keep me alive. Luckily, we have 
had abundant rain this year, and 
some grass grew. Otherwise, I 
could have been dead by now.” 
The poor donkey almost cried, re-
membering.

The horse shook his head. “My 
cousin and I are the same age; we 
peacefully enjoyed the paddock 
with our parents. He and I used 
to jump and run, up and down, 
through the entire farm. I was 
also showing off to the two lovely 
mares next door. Humans kept 
watching us occasionally, emit-
ting those funny incomprehen-
sive noises with their mouths 
while gesticulating. Soon, they 
started to torture us. At first, 
they forced us to wear a saddler 
and then mounted us. The one 
who mounted me was fat and 
heavy, and for the first few days, 
my poor young back was aching 
terribly. I told my mum about it, 
and she said, “My dear son, you 
don’t tell me something I don’t 
know. How can you tell a human 
you’re indisposed? I had to learn 
to cope with it at a young age, too, 
and now it is your turn; that’s 
how it is with humans, my son. 
Obey or else.” She cried.

“Soon, they built a track, and 

since then, every day, from morn-
ing to sunset, my cousin and I 
had to run through it with them 
on our backs until we were ex-
hausted. I can’t complain about 
the food; it was the best, but they 
ensured we worked very hard for 
it.”

The donkey laughed. “Of 
course, they had something in 
mind for you to give in return. 
They didn’t feed you with the 
best for nothing, you know?”

“You’re not wrong there.” The 
horse replied, scoffing. “Soon, 
we were put to run among other 
horses, as humans held some-
thing in their hands, checking us 
to see who was the fastest. Some 
days, I beat them all; some days, 
I was almost last. In the last race, 
I had a terrible headache, not to 
mention my crook back, and I 
couldn’t perform to my total ca-
pacity. I saw their faces weren’t 
pleased, but I could do nothing. 
I would have loved to tell them 
about my problem, but how 
could I? They don’t speak our 
language.

About a week later, my cous-
in was loaded on one of those 
things, and I never saw him 
again, except once; I accidentally 
saw him through the window on 
the television. I was proud of him, 
among many horses and peo-
ple in fancy dress and television 
cameras around him. Soon, I was 
brought out here to work, pretty 
much like you had, and here I 
am, alone with no female com-
pany. And that’s the end of my 
sad story. Sometimes, I wonder if 
humans have a heart. According 
to them, we’re just animals, and 
that’s it. I would like to see them 
treated the same way they treat 
us; what would they say? What 
right do they have to rule over 
us anyway? First of all, to treat 
us as their slaves and, above all, 
to degrade us from love and be-
ing loved? Look at them. Oh, oh; 
they seem to look our way again. 
Indeed, they have something in 
mind. They are pointing at you.”

“Surely they did.” The donkey 
replied sadly. “Looks like that my 
time has arrived. Goodbye, my 
friend, noble horse.” The horse 
looked as they loaded the donkey 
on the cage, and the truck disap-
peared behind the bush. The two 
pigs observed the scene too, avid-
ly eating some bread, as one said 
to the other, “I’m glad that the 
resentful donkey has gone at last 
and not us.” The horse laughed 
and, then scoffing, galloped up 
the paddock.
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produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

di Ketty Millecro
Mario Monterosso, musicista, 

cantautore, attore di teatro, sici-
liano emigrato per l’arte in Ame-
rica. Vissuto per trent’anni a Tre-
castagni, Catania, si è trasferito a 
Roma, dove è rimasto per quindi-
ci anni ancora. 

Ora vive a Memphis, nel Ten-
nessee, negli States, città famosa 
per la musica, rock’n’roll e per El-
vis Presley mito da sempre. 

Negli anni ‘80 un revival e cir-
ca tre anni or sono ha conosciuto 
Priscilla Presley, moglie di Elvis. 
Come chiusura di un cerchio, 
come incontrare il “re mondiale 
del rock”. In seguito, proprio a 

Memphis, c’è stata una cerimo-
nia spettacolare, in cui era pre-
sente Priscilla e Mario, Direttore 
musicale. 

Chitarrista d’eccellenza, può 
vantare circa trentadue parteci-
pazioni discografiche. Interes-
sante negli anni il tour nel 2004, 
con l’artista Carmen Consoli, che 
lo ha riconosciuto musicista di 
enormi qualità. 

Il Virgilio-guida della sua car-
riera è un personaggio, incrocia-
to nel percorso, che gli ha fatto 
comprendere la sua via artistica. 
Si tratta di Tav Falco, ovvero Gu-
stavo Antonio Falco, musicista, 
regista e attore statunitense, ol-

tre che performer. Ha girato tut-
ta l’Europa per i suoi concerti ed 
ora si trova a Bangkok. Con Falco, 
Monterosso, ha assaporato la sua 
seconda patria, l’America ed in-
sieme la Sicilia madrepatria, fuse 
insieme. 

Ha prodotto per Falco sei al-
bum, e in lavorazione il settimo, 
dove emerge, sulla scia di “We are 
the world”, il brano “Simple Song 
Freedom”. Qui ha realizzato un 
video, progetto umanitario per i 
paesi colpiti dalla guerra. Vicino 
alla comunità italoamericana, 
il musicista ricorda l’incontro 
con il Deejay siciliano, artista 
internazionale indimenticabile, 
scomparso da qualche tempo, Sal 
Palmeri. 

Si sente grato, attraverso la 
trasmissione radiofonica “Sabato 
Italiano di Radio Hofstra Univer-
sity di New York, di avere avuto 
vicino il pilastro della comunità 
italoamericana, la giornalista 
Cav Josephine Buscaglia Maiet-
ta, grande sostenitrice della cul-
tura italiana in America.  Il suo 
cammino è stato difficile per le 
traversie della vita. Fare il musi-
cista in Sicilia parte da un siste-
ma hobbistico. 

È all’età di 10 anni, nell’anno 
1982 che perde il papà. Una spa-
da dalla punta arroventata trafig-
ge il cuore del piccolo Mario, che 
tanto lo adorava. Tutto prende un 
colore diverso, dall’azzurro cielo 
si passa ad un viola scuro, che of-
fusca, dilania, comprime il cuore.  
Pur, tuttavia, pochè qualcuno ci 
guarda da lassù, parte da lì il suo 
percorso. 

Di buona famiglia, papà Av-
vocato e mamma Direttrice di-
dattica, insomma idee davvero 
circoscritte all’impiego pubblico. 
Mario vanta di aver studiato Leg-
ge, di essere stato Cancelliere 2 
anni al Tribunale di Catania e 14 
anni in quello di Roma. 

La musica lo avvince. È aria 
che lo fa respirare. Si rende con-
to di non poter vivere, se non di 
musica.  Un percorso di studio 
prima da autodidatta, poi appro-
fondito negli studi con gli anni, 
al contrario della sorella, che ha 
studiato musica classica. 

Per varie coincidenze fortu-
ite incontra per la prima volta 
nel 1988 l’artista che gli cambia 
la vita, Tav Falco, che incrocerà 
a Roma, in occasione della regi-
strazione di un disco. In quella 
circostanza, Tav stava cercando 
un bravo chitarrista. 

Viene fuori il nome di Mon-
terosso. Prescelto, parte per una 
tournée in America. È stato il pri-
mo apriporta per gli USA, che gli 
riconosciuto un grande talento. 
Non potendo più gestire l’impie-
go pubblico con i viaggi in giro 
per il mondo, decide di licenziar-
si. La gioia dell’artista è stato il 
supporto materno. 

La libertà di avergli fatto sce-
gliere liberamente il suo futuro, 
anche il certo per l’incerto. La 
benedizione di mamma è stata 
il vigore di avviare una carriera 
al di là dell’Oceano. Se ne è an-
data per sempre tre anni fa, la-
sciando un vuoto incolmabile. Il 
terzo mentore è Dale Watson di 
Music Group Texas boogie, che 

Mario Monterosso, 
l’artista internazionale del rock’n’roll e blues
Il chitarrista catanese, cantautore, attore di teatro, siciliano emigrato per l’arte in America e desideroso di suonare in Australia. 
A Memphis, negli States, dopo aver incontrato per un tributo Priscilla Presley, moglie di Elvis, ha chiuso il cerchio magico

gli ha fatto girare tutta l’America 
e gli ha riconosciuto tanti crediti, 
come produttore. 

Gli chiediamo cosa vorrebbe 
dal futuro. Si ritiene persona fe-
lice, sebbene con tanti sacrifici. 
Vorrebbe suonare e regalare al 
suo pubblico la sua musica, la 
gioia, poter sognare e fare arriva-
re dentro l’anima il sound che lo 
fa felice. 

Un difetto-pregio, dichiara, è 
essere troppo rigido con sé stes-
so. Ai giovani musicisti che si 
avvicinano alla musica intima 
prima di tutto di studiare, di leg-
gere spesso un libro, di ascoltare 
musica, di credere in sé stessi e di 
non aver paura degli ostacoli. 

a Sicilia è una terra talentuo-
sa. Mario si augura di suonare 
dall’Europa e di farsi conoscere 
anche in Australia. 

Spera per la Sicilia che final-
mente ci sia un’apertura mentale 
a 360’ e che tanti talenti sicilia-
ni siano riconosciuti in tutto il 
mondo.
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L ‘8 marzo, ogni anno, 
il mondo celebra la Festa 
delle Donne, una giornata 
dedicata a riflettere sulle 
conquiste delle donne e a 
riconoscere le sfide ancora 
presenti. 

Questa data non è solo 
un'occasione per festeggia-
re, ma anche per ricordare 
il lungo cammino che le 
donne hanno percorso per 
ottenere diritti e parità. In 
questo articolo, esplorere-
mo la storia dietro l'8 mar-
zo e le conquiste che han-
no segnato il percorso delle 
donne nel corso degli anni. 

L'origine dell'8 marzo ri-
sale al movimento delle la-
voratrici tessili a New York 
nel 1908, quando sciope-
rarono per rivendicare mi-
gliori condizioni di lavoro.

 Tuttavia, la data fu uf-
ficialmente riconosciuta 
come Giornata Internazio-
nale della Donna solo nel 
1910, durante la Seconda 
Conferenza Internazionale 
delle Donne tenutasi a Co-
penaghen. 

Da allora, l'8 marzo è di-

ventato un giorno simbolo 
di solidarietà e lotta per i 
diritti delle donne in tutto 
il mondo.

Conquiste Storiche
Diritto di Voto: 

Una delle prime grandi 
conquiste fu il diritto di 
voto per le donne. Paesi 
come il Regno Unito, gli 
Stati Uniti e molti altri 
concedettero alle donne il 
diritto di partecipare alle 
elezioni durante il XX se-
colo.

Diritti Lavorativi: 
Nel corso degli anni, le 

donne hanno lottato per 
ottenere pari opportunità 
di lavoro e salari equi. Mo-
vimenti come il femmini-
smo hanno contribuito a 
cambiare le leggi e le nor-
me sociali per garantire un 
ambiente lavorativo più 
giusto.

Controllo delle Nascite
e Autodeterminazione:

La possibilità per le don-
ne di controllare le proprie 
scelte riproduttive è stata 

una conquista importante. 
Il movimento per i diritti 
riproduttivi ha sostenuto il 
diritto delle donne di deci-
dere liberamente sulla loro 
salute riproduttiva.

Educazione:
L'accesso all'istruzione 

per le donne è stato un al-
tro campo di battaglia. Nel 
corso degli anni, sono state 
compiute progressi signi-
ficativi per garantire che 
le donne abbiano le stesse 
opportunità educative de-
gli uomini.

Nonostante le conqui-
ste, molte sfide persistono. 
La disparità salariale, la 
violenza di genere e la sot-
torappresentazione nelle 
posizioni di potere sono 
solo alcune delle sfide che 
le donne affrontano ancora 
oggi. La consapevolezza di 
queste questioni è essen-
ziale per continuare a lavo-
rare verso una società più 
equa e inclusive.

 L'8 marzo è un momen-
to per celebrare le conqui-
ste delle donne, ma anche 
per riflettere sulle sfide che 
ancora persistono. La lotta 
per l'uguaglianza di gene-
re è un impegno continuo 
che richiede il sostegno di 
tutti. Ogni passo avanti è 
una vittoria, ma la strada 
verso una parità completa 
è ancora lunga. In questo 
giorno speciale, celebria-
mo le donne del passato, 
riconosciamo le sfide del 
presente e ci impegniamo 
per un futuro più equo per 
tutte.

8 Marzo: Celebrando la Festa
delle Donne tra Storia e Conquiste

Il Giorno Internazionale 
della Donna, è un'occasio-
ne per riflettere sui pro-
gressi compiuti nel campo 
dei diritti delle donne, ma 
anche per ricordare le sfide 
ancora presenti. In questa 
giornata speciale, un sim-
bolo si distingue per la sua 
bellezza e significato in-
trinseco: la mimosa.

La scelta della mimosa 
come simbolo della festa 
della donna risale al lonta-
no 1946, quando un gruppo 
di donne italiane decise di 
adottare questo fiore giallo 
come emblema della loro 
lotta per i diritti femmini-
li. La mimosa fu scelta per 
la sua fioritura invernale, 
simboleggiando così la ri-
nascita e la vitalità in un 
periodo in cui la primavera 
stenta a farsi strada.

Ma la mimosa è molto 

più di un semplice fiore. 
Il suo profumo delicato 
e il suo colore luminoso 
rappresentano la forza e la 
determinazione delle don-
ne nel perseguire la parità 
di diritti. Come la mimosa 
che sboccia anche nelle 
condizioni più avverse, le 
donne continuano a fiorire 
e a crescere nonostante le 
sfide che ancora affronta-
no.

Il 1946 fu un periodo di 
rinnovamento per l'Italia, 
che usciva dalla Seconda 
Guerra Mondiale. Le don-
ne, fortemente coinvolte 
durante il conflitto, inizia-
rono a chiedere un ruolo 
più attivo nella società e 
un riconoscimento dei loro 
diritti. La scelta della mi-
mosa come simbolo fu un 
atto di solidarietà e deter-
minazione.

Da allora, la tradizione 
della mimosa nel Giorno 
Internazionale della Don-
na si è diffusa in tutto il 
mondo, diventando un 
simbolo universale di soli-
darietà femminile.

La mimosa rappresenta, 
quindi, un connubio di fra-
gilità e forza, una metafora 
della donna moderna che 
naviga tra la grazia e la re-
silienza, mantenendo viva 
la speranza di un futuro 
più equo.

In questo Giorno Inter-
nazionale della Donna, la 
mimosa continua a svol-
gere il suo ruolo di simbo-
lo potente, incoraggian-
do donne di tutte le età e 
provenienze a perseguire i 
propri sogni e a lottare per 
un mondo in cui la pari-
tà di genere sia una realtà 
tangibile.

 
 

 
 

 

Nel vasto panorama del-
la storia, spesso le figure 
femminili che hanno con-
tribuito in modo significa-
tivo sono state trascurate 
o dimenticate. Tuttavia, è 
essenziale riportare alla 
luce il nome di Cristina 
da Pizzano, riconosciuta 
come la prima femminista 
della storia. Attraverso le 
sue opere e il suo impegno, 
Cristina ha aperto la stra-
da per le future generazio-
ni di donne che lottano per 
i loro diritti. 

Cristina da Pizzano, 
nata nel XV secolo in Ita-
lia, è stata una donna ec-
cezionale che ha sfidato le 
convenzioni del suo tem-
po. Cresciuta in un'epoca 
in cui le donne avevano ac-
cesso limitato all'istruzio-
ne, Cristina ha dimostrato 
un desiderio insaziabile 
di apprendere. La sua fa-
miglia la sostenne nella 
sua ricerca di conoscenza, 
permettendole di studiare 
presso importanti istitu-
zioni accademiche.

Il contributo più si-

gnificativo di Cristina da 
Pizzano è rappresentato 
dalle sue opere letterarie e 
filosofiche che affrontano 
la questione della parità 
di genere. Il suo trattato, 
"Liberazione delle Donne," 
è un capolavoro che de-
nuncia la discriminazione 
e promuove l'uguaglianza. 
Cristina argomenta con 
abilità e passione, sfidando 
le norme sociali dell'epoca 
e offrendo una visione au-
dace per il ruolo delle don-
ne nella società.

Oltre alla sua produzio-
ne letteraria, Cristina da 
Pizzano si impegnò atti-
vamente nella promozione 

dei diritti delle donne. Fon-
dò associazioni e organiz-
zazioni che fornirono un 
sostegno cruciale alle don-
ne in cerca di indipenden-
za e istruzione. Il suo im-
pegno sociale e politico la 
rese una figura rispettata 
tra le sue contemporanee 
e le generazioni successive.

L'eredità di Cristina da 
Pizzano è ancora viva oggi. 
Le sue idee hanno ispira-
to movimenti femministi 
successivi e hanno getta-
to le basi per la lotta delle 
donne per i propri diritti. 
L'importanza di Cristina 
nel contesto storico è stata 
a lungo trascurata, ma la 
sua influenza è evidente 
nelle voci di molte donne 
che continuano a lottare 
per l'uguaglianza in tutto 
il mondo.

Cristina da Pizzano 
emerge come una figu-
ra pionieristica, la prima 
femminista della storia, 
che ha aperto la strada per 
una rivoluzione nel pen-
siero e nell'azione per i di-
ritti delle donne.

Cristina da Pizzano: 
La Prima Femminista della Storia
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di Angelo Paratico
Il carnevale di Venezia di 

quest’anno è stato intitolato a 
Marco Polo (1254-1324), forse il 
suo cittadino più celebre. Ep-
pure, a dispetto della sua ce-
lebrità, esistono ancora molti 
aspetti del suo “Il Milione” 
che restano poco conosciuti. 
Per esempio, il fatto che nel 
suo libro troviamo la prima 
credibile descrizione del volo 
umano, al quale il grande 
viaggiatore deve avere assisti-
to durante la sua permanenza 
in Cina.

La leggenda greca di Icaro 
è solo un mito dal punto di 
vista ingegneristico: chiara-
mente con cera e piume non 
si può arrivare lontani. 

Leonardo Da Vinci lasciò 
vari disegni di costruzione di 
dispositivi volanti e, secondo 
Girolamo Cardano, che lo in-
contrò di persona, nel suo “De 
Subtilitate” dice che provò ma 
non riuscì a volare, quando 
ancora viveva a Milano. Poi, 
forse, ritentò a Peretola, vicino 
a Firenze. Il pilota, in entram-
bi i casi, potrebbe essere stato 
Tommaso Masini, sopranno-
minato Zoroastro, nativo di 
Peretola, anche se non esisto-
no prove al riguardo; comun-
que, gli abitanti di Peretola 
hanno posto una lapide com-
memorativa di questo primo 
"volo umano".

Ciò che pare certo è che i 
cinesi volarono molto prima 
dell'epoca di Leonardo e ab-
biamo un testimone straor-
dinario che lo attesta: Marco 
Polo, appunto. In Cina, fin dal 
III secolo a.C. venivano costru-
iti aquiloni giganti, che erano 
in grado di sollevare gli uomi-
ni da terra. Joseph Needham, 
nella sua opera monumentale 
“Scienza e civilizzazione in 
Cina” (Cambridge Universi-
ty Press, 1954, vol. IV, pagg. 
576-80) disse: "Esistono prove 
schiaccianti che dimostrano 
che i cinesi sono stati i primi a 
portare un uomo in volo".

Prima di tutto spieghiamo 
perché così poche persone, 
anche cinesi, conoscono la de-
scrizione del volo umano fatta 
di Marco Polo.

Tornato dalla Cina, Marco 
Polo dettò le sue memorie, 
come prigioniero dei genove-
si, a Rustichello da Pisa che le 
annotò in una sorta di Lingua 
d’oil. Queste ebbero un grande 
successo e vennero poi copia-
te e fatte circolare. 

Ma quando la prima edi-
zione de “Il Milione” di Mar-
co Polo venne stampata, nel 
1496, l'editore dovette decide-
re quale manoscritto fosse at-
tendibile e quale no. Il punto 
relativo agli uomini che vola-
no in Cina fu omesso, per ra-
gioni sconosciute.

Questo passaggio fu poi in-
serito per la prima volta nel 
libro “Marco Polo e la descri-
zione del mondo” di Moule e 
Palliot, vol. I, 1938. pp. 356 e se-

guenti. Questa edizione è oggi 
considerata la traduzione più 
completa e più autorevole del 
libro di Marco Polo e include 
anche un manoscritto che fu 
trovato da Sir Percival David 
(1892-1964) nella Cattedrale di 
Toledo, in Spagna.

Quel manoscritto era una 
copia latina del 1795, basata 
su un manoscritto risalente 
al 1400. Arthur Christopher 
Moule lo trascrisse, completo 
del testo latino e fu pubblicato 
nel 1935, come combinazione 
di diciassette versioni diver-
se dei manoscritti di Marco 
Polo in un unico documento e 
mise in corsivo tutte le parole 
che non si trovano nelle altre 
versioni. 

Un risultato di ricostruzio-
ne davvero straordinario.

Ma ecco il passaggio degli 
uomini volanti cinesi come 
Marco Polo li deve aver visti 
in Cina:

I cinesi furono i primi a volare

“E quindi vi diremo come, 
quando una nave deve partire 
per un viaggio, essi provano se 
i suoi affari andranno bene o 
male. I marinai creeranno una 
grata, e ad ogni angolo e lato 
di questa struttura sarà legata 
una corda, in modo che ci sia-
no otto corde, e tutte saranno 
legate all'altra estremità ad 
una lunga fune. 

Poi troveranno un pazzo o 
un ubriacone e lo legheranno 
alla piattaforma, poiché nes-
suno sano di mente o con la 
testa a posto si esporrebbe a 
questo pericolo. 

Questo viene fatto quando 
c'è un forte vento. Allora la 
struttura viene posizionata di 
fronte al vento, il vento la sol-
leva e la porta in cielo, mentre 
gli uomini si tengono con la 
lunga corda. 

E se, mentre è in aria, l'osta-
colo si inclina verso la direzio-
ne del vento, tirano un po' la 
corda verso di loro, in modo 
che si rimetta dritta, dopodi-
ché lasciano uscire un po' di 
corda e la piattaforma sale più 
in alto. 

E se si inclina di nuovo, ti-
rano ancora una volta la fune 
fino a quando il telaio è in po-
sizione verticale e sale, e poi 
cedono di nuovo, in modo che 
si alza così in alto da non po-
ter essere vista, se solo la cor-
da fosse abbastanza lunga da 
lasciarla salire.

Il volo viene interpretato in 
questo modo: se la piattafor-
ma sale dritta, raggiungendo 
il cielo, si dice che la nave per 
la quale è stata fatta la prova 
avrà un viaggio rapido e pro-
spero, per cui tutti i mercanti 
concorrono per farla partire.

Ma se la piattaforma non è 
riuscita a salire, nessun mer-
cante sarà disposto a finan-
ziare quella nave per la quale 
è stata fatta la prova, perché 
dicono che non potrebbe fi-
nire il loro viaggio e finirebbe 
oppressa da molti mali. E così 
quella nave rimane in porto 
per quella stagione”.

Dunque, furono i cinesi i 
primi a volare, utilizzando 
degli aquiloni, forse treni di 
aquiloni, o come li chiamano 
oggi, dei “power-kites”.

21 Prairie Vale Road, Bossley Park, Sydney, NSW 2176
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Ursula Von der Leyen annun-
cia che vuol fare il bis a capo 
dell’Europa, ma forse gli europei 
vorrebbero da lei anche qualche 
maggiore chiarezza.

Quando si parla di corruzione 
raramente si pensa a Bruxelles, 
eppure certi episodi ci dovreb-
bero insegnare che è ora di con-
trollare meglio cosa succede ai 
vertici dell’Unione Europea. Tre 
gli aspetti fondamentali: la scel-
ta politica di privilegiare i grandi 
colossi della finanza, dell’agricol-
tura, dell’industria, dell’energia 
rispetto alla platea delle piccole 
e medie imprese, l’altra scelta 
strategica di follie “green” che an-
che qui vanno a vantaggio solo di 
alcuni specifici gruppi e ai dan-
ni degli interessi dei cittadini (il 
tutto pur ammantato da vantag-
gi ambientali a volte discutibili 
o nulli se non intrapresi a livello 
globale) e infine la gestione del-
le emergenze, come quella della 
pandemia e relativo acquisto dei 
vaccini.

Questa settimana concentria-
moci proprio sui vaccini perché 
la maledizione del COVIT sem-
bra continuare ad aleggiare sui 
cieli europei.

Mentre il parlamento italiano 
ha finalmente votato nelle scorse 
settimane – suscitando le ire di 
Conte e Speranza – l’avvio di una 
commissione di inchiesta sulla 
gestione della pandemia, anche 
a seguito delle indagini della 
Procura di Bergamo, si riapre la 
questione vaccini.

Non solo sulle polemiche 
sull’opportunità delle vaccina-
zioni di richiamo, ma sui costi di 
acquisto dei vaccini e soprattut-
to sugli enormi sprechi che sem-
brano siano connessi a decisioni 
europee assurde, sempre coperte 
da un estremo riserbo che rasen-
ta l’omertà.

In poche parole, centinaia di 
milioni di dosi devono essere 
ore distrutte perché in scaden-
za, dosi inutilizzate ma che era-
no costate somme imponenti e 
di cui si è continuato l’acquisto 
anche quando era evidente che 
non sarebbero mai servite, tra 
l’altro poiché non più in grado di 
combattere i nuovi ceppi di virus 
man mano scoperti.

Alla luce dei sospetti sulle 
conseguenze a lungo termine 
delle vaccinazioni, in molti ora 
non vogliono oltretutto più vac-
cinarsi temendo che il vaccino 
Pfitzer possa essere stato almeno 
concausa di molte neo-patologie, 

eppure l’Europa ha continuato a 
comprarne milioni di dosi sem-
pre più inutili.  

Così i magazzini – come ha 
documentato in TV una recente 
inchiesta di Report – sono stra-
boccanti di dosi ormai in via di 
scadenza.

Qui sta un punto centrale: 
L’UE aveva obbligato ad acqui-
stare i vaccini Pfizer con contrat-
ti rimasti segreti per anni nono-
stante le pressioni, le proteste e 
le denunce di diversi parlamen-
tari europei.

Acquisti, appunto, a costo “se-
greto” e decisi (sembra un film, 
ma è realtà) direttamente dalla 
presidente Ursula Von der Leyen 
tramite SMS ed intese dirette 
con la Pfizer.

Adesso si pone addirittura il 
problema di pagare per lo smal-
timento delle dosi inutilizzate 
visto che - per esempio -  in Italia 
su una platea di 18 milioni di cit-
tadini potenzialmente “fragili” 
solo 2,1 milioni hanno accettato 
di vaccinarsi per i richiami

Risultato: 21 milioni di dosi 
comprate (pagate in media circa 
15,5 euro l’una) ma rimaste inuti-
lizzate, da man mano eliminare 
per scadenza.  

Ma anche solo conservare i 
vaccini costa e – sempre secondo 
Report - si parla di 370.000 euro 
al mese solo per lo stoccaggio e 
la conservazione, ovvero più di 4 
milioni di spese all’anno sostan-
zialmente per nulla.

Lo stesso sta avvenendo in tut-
ti i paesi dell’Unione in una vi-
cenda che ha tutte le caratteristi-
che dell’imbroglio visto che l’UE 
avrebbe acquistato senza gara 
4,2 miliardi di dosi che a circa 15 
euro l’uno sono 60 MILIARDI, il 
doppio di una legge finanziaria 
italiana.

Dal 2021, secondo la testata 
online Politico.eu, sarebbero già 
state distrutte circa 215 milio-
ni di dosi, 0,7 per ogni cittadino 
europeo, anche se alcuni paesi 
come la Francia non hanno for-
nito i propri dati e quindi pro-
babilmente le fiale scartate sono 
state anche di più.

Visto che gli acquisti sono sta-
ti una decisione “politica” e non 
sono mai stati forniti i prezzi ef-
fettivi delle fiale per la presunta 
necessità di segretezza, il parla-
mento europeo e la corte dei con-
ti europea – dopo molti dibattiti 
poco pubblicizzati dai media - 
hanno comunque iniziato le in-
dagini per verificare la regolarità 

Credo che molte tratte auto-
stradali segnalino il progressivo 
degrado del nostro sistema auto-
stradale spesso vecchio ed insuf-
ficiente. Rinnovarlo era secondo 
me una priorità del PNRR invece 
si viaggerà ancora a due corsie 
perfino sull'autostrada del Sole: 
semplicemente assurdo.

Non si può far pagare così cara 
un'autostrada quando non è ef-
ficiente e nella nostra zona gli 
utenti della A26 da Voltri a Gra-
vellona Toce credo avrebbero di-
ritto ad uno sconto sul pedaggio 
visto che un’autostrada termi-
nata neppure 30 anni fa (e dove 
si pagano circa 20 centesimi al 
chilometro) già cade  a pezzi tra 
viadotti cadenti, gallerie peren-
nemente in riparazione, interru-
zioni e salti di carreggiata conti-
nui.

Quante volte è stata rifatta 
l’illuminazione delle gallerie sul 
Lago Maggiore, con quali costi e 

del rapporto UE-Pfizer.  
Una vicenda che assume tutti 

i connotati del giallo se si con-
sidera che la scelta di fondo di 
eliminare i concorrenti di Pfizer 
ha un risvolto politicamente pic-
cante visti i passati rapporti per-
sonali del marito di Ursula von 
der Leyen con la multinazionale 
americana che dall’operazio-
ne-vaccini ha guadagnato una 
montagna di miliardi con con-
tratti e prezzi, sembra, fissati via 
SMS tra la stessa presidente e la 
Pfizer, messaggi ora ufficialmen-
te introvabili.

Va ricordato come sia sta-
ta proprio la Von der Leyen ad 
accentrare su di sé le decisioni 
imponendo la segretezza e so-
stenendo che pubblicizzare in-
formazioni commerciali avrebbe 
potuto danneggiare l’azienda 
americana. Le indagini hanno 
fatto emergere molte zone d’om-
bra arrivando alle denunce pub-
bliche del New York Times all’ 
Unione Europea accusata di na-
scondere i fatti.

Chi ha buona memoria ricor-
derà che la concorrenza a Pfizer 
fu di fatto azzerata anche per le 
forsennate campagne di stampa 
che sottolineavano i potenziali 
effetti collaterali dei vaccini pro-
dotti dai suoi concorrenti (come 
AstraZeneca), che peraltro pro-
ponevano costi infinitamente 
inferiore a Pfizer (con rapporti 
anche di 1/20, ovvero 20 vaccini 
AstraZeneca costavano come un 
solo vaccino Pfizer), vaccini usati 
in tutto il mondo ma non in Eu-
ropa, diventata monopolio Pfizer.

Mentre ora emergono progres-
sivamente – non più negabili 
- anche effetti collaterali degli 
stessi vaccini Pfizer perché si era 
arrivati a quelle scelte e perché 
troppe forniture  decise quando 
l’epidemia stava già nettamente 
calando e portando così alla bef-
fa finale di milioni di dose paga-
te ed ora da buttare? Fatti scon-
certanti e senza risposta per un 
tema che, in vista delle elezioni 
europee, tornerà sicuramente di 
attualità anche perché - - se la 
Von der Leyen vuole ricandidarsi 
alla guida europea non dovrebbe 
prima chiarire queste vicende ?

“AFFAIRE" VACCINI:  PUZZA DI MARCIO A BRUXELLES

AUTOSTRADA, PERCHÉ PAGARE?
quali responsabilità? Quanti can-
tieri sono segnalati ma restano 
deserti e quando finirà la storia 
infinita di quella piccola nuova 
rampa all’uscita di Baveno (che si 
poteva concludere in poche setti-
mane già nel 1995) promessa da 
sempre, in costruzione ormai da 
due anni ma che sembra ancora 
all’inizio? Nel frattempo in India 
o a Pechino avrebbero costrui-
to un’autostrada nuova, e non 
scherzo.

Sono le domande che si pone 
la gente comune constatando lo 
spreco quotidiano di risorse che 
si traduce in costanti aumenti 
dei pedaggi senza avere il diritto 
di usare un’opera pubblica nor-
malmente funzionante. Da tem-
po la provincia del VCO chiede 
sconti e provvedimenti, ma nulla 
di concreto appare all’orizzonte 
con Autostrade che se ne frega e 
fa quello che vuole, nel disinte-
resse generale.
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Le CommBank Matildas han-
no sconfitto decisamente l'Uz-
bekistan per 10-0 nel secondo 
turno delle Qualificazioni Olim-
piche AFC (Terzo Turno) davanti 
a 54,120 tifosi a Melbourne.

La vittoria complessiva per 
13-0 nel doppio confronto signi-
fica che l'Australia si è qualifica-
ta per i Giochi Olimpici di Parigi 
2024.

Tony Gustavsson ha apportato 
due cambi alla squadra che aveva 
vinto 3-0 a Tashkent, con Michel-
le Heyman e Caitlin Foord che 
sostituivano Emily van Egmond 
e Hayley Raso nell'undici titola-
re. È stata una mossa che ha dato 
i suoi frutti, con Heyman che ha 
segnato quattro gol nel primo 
tempo, e Foord che ne ha aggiun-
to uno suo.

La squadra di casa non ha per-
so tempo ad iniziare a segnare. 
Kaitlyn Torpey - per la seconda 
volta nella formazione titolare 
dopo aver impressionato nel suo 
debutto - ha forzato una deviazio-
ne da una difensore uzbeca che si 
è infilata nella rete.

Michelle Heyman ha presto 
iniziato a lavorare. Torpey è stata 
di nuovo coinvolta, controllando 
la palla da un lungo diagonale e 
crossandola sulla corsia di Hey-
man, che ha concluso bene.

Ha aggiunto il suo secondo gol 
dopo un cross di Catley e ha com-
pletato la sua tripletta grazie ad 
un buon lavoro di Mary Fowler.

Il 22º minuto è stato un mo-
mento che Kaitlyn Torpey ricor-
derà per sempre. La palla le è 
caduta dopo un calcio d'angolo e 
non ha sbagliato, trovando la rete 
per il suo gol di debutto.

L'Uzbekistan ha mostrato fu-
gaci lampi del loro talento in 
transizione, con il loro capitano 
Karachik Lyudmila che ha co-
stretto Mackenzie Arnold a una 

parata. Tuttavia, non sono riusci-
ti a capitalizzare, e non sarebbe 
passato molto tempo prima che 
l'Australia si affermasse nuova-
mente. Con meno di dieci minuti 
alla fine del primo tempo, Katrina 
Gorry ha trovato Mary Fowler in 
area di rigore e la giocatrice del 
Manchester City non ha sbaglia-
to, mandando la palla in rete per 
fare sei.

Caitlin Foord ha fatto sette, 
approfittando di un ribattuta, 
prima che Michelle Heyman ag-
giungesse la ciliegina sulla torta 
della sua prestazione con il suo 
quarto gol nei tempi di recupero 
del primo tempo.

Il primo tempo ha visto molte 
sostituzioni da parte di Gustavs-
son. Amy Sayer, Tameka Yallop, 
Hayley Raso ed Emily van Eg-
mond sono tutte entrate in cam-
po, sostituendo Heyman, Foord, 
Gorry e Ellie Carpenter.

Charli Grant ha anche avuto la 
possibilità di giocare per alcuni 
minuti, sostituendo la capitana 
Steph Catley al 65º minuto, con 
la vice-capitana van Egmond che 
ha preso la fascia da capitano.

Mary Fowler è stata ovunque 
durante la partita, giocando un 
ruolo fondamentale nel gioco 
d'attacco incisivo delle Comm-
Bank Matildas.

Centrale in tutto nel secondo 
tempo è stata Amy Sayer, che ha 
giocato bene ma stava ancora 
cercando il suo primo gol in na-
zionale. È stato necessario arriva-
re ai tempi di recupero, ma nella 
sua 11ª presenza in nazionale, ha 
segnato un gol clinico in area di 
rigore.

Alla fine, è stato un lavoro ben 
fatto per Tony Gustavsson e la 
sua squadra. Porteranno con sé le 
lezioni apprese da questa partita 
mentre si preparano per i Giochi 
Olimpici di luglio e agosto.

Calcio femminile: 
Le Matildas in una vittoria record
per 10-0 contro l'Uzbekistan

Il centrocampista della Juven-
tus, Paul Pogba è stato squalifi-
cato 4 anni per doping. È stata 
accolta quindi, la richiesta della 
Procura antidoping. Il centro-

Pogba condannato a 4 anni di squalifica per doping: 

"Scioccato, mai preso nulla. Farò ricorso"
Accolta la richiesta della Procura antidoping per il francese della Juventus

campista francese era risultato 
positivo al testosterone dopo 
Udinese-Juventus dello scorso 
30 agosto. La positività era stata 
confermata pure dall’esito delle 

controanalisi del 6 ottobre scorso. 
Il 15 marzo il giocatore compirà 
31 anni, la sua carriera rischia 
seriamente di finire con questa 
sentenza. L’accusa non ha mai 
creduto alla versione della difesa 
dell’assunzione accidentale della 
sostanza. Punto chiave per i legali 
di Pogba, che avevano rifiutato il 
patteggiamento. Pogba era stato 
sospeso il 12 settembre dopo aver 
collezionato una manciata di mi-
nuti in due presenze in Serie A.

Paul Pogba farà appello cer-
tamente, a rivelarlo Le Parisien, 
che ha contattato membri dello 
staff del centrocampista francese. 
Come riporta il quotidiano fran-
cese, "non sono stati informati 
della decisione del tribunale, ma 
promettono già di ricorrere in ap-
pello quando ciò accadrà"

"Se vai avanti con la pista da 
bob, ti facciamo fuori", queste le 
minacce al sindaco di Cortina 
D'Ampezzo attraverso una let-
tera anonima. Il primo cittadi-
no della località del bellunese, 
ha già presentato una denuncia 
contro ignoti al commissariato 
della cittadina dolomitica che 

Olimpiadi, minacce al sindaco di Cortina 
Gianluca Lorenzi per la vicenda pista da bob
Lettera anonima al primo cittadino della celebre località turistica: "Se vai avanti 
ti facciamo fuori". Dopo un lungo tira e molla e forti contrarietà, il rifacimento 
dell'impianto olimpico del 1956 è avviato in vista dell'appuntamento del 2026

ospiterà le Olimpiadi 2026.
"Adesso sarà compito preciso 

degli investigatori - commenta il 
sindaco- fare piena luce su quello 
che di inatteso è accaduto". 

Negli ultimi giorni si sono sus-
seguite aspre polemiche per l'ab-
battimento di decine di alberi 
per far posto alla nuova pista da 

bob che ospiterà la competizio-
ne olimpica. Sono stati presen-
tati esposti da parte di diverse 
associazioni ambientaliste per 
verificare il rispetto del vincolo 
paesaggistico sulla demolizio-
ne della vecchia pista Monti e 
sull'abbattimento degli alberi se-
colari in località Ronco.
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Lazio-Milan 0-1
Tre punti preziosi 
per i rossoneri 
in chiave Champions

Allo stadio Olimpico di Roma 
Lazio-Milan 0-1. I rossoneri pro-
vano ad avvicinare la Juventus, 
con questo successo la squadra 
di Pioli può continuare a guar-
dare al secondo posto in campio-
nato. I rossoneri blindano il terzo 
posto e si avvicinano alla Juve, 
mentre per Sarri in casa è notte 
fonda. 

La vittoria interna manca dal 
14 gennaio, e i cartellini di Di Bel-
lo hanno prosciugato la squadra: 
i biancocelesti hanno chiuso in 
otto contro undici per le espul-
sioni di Pellegrini, Marusic e 
Guendouzi, queste ultime due 
arrivate nel finale.

Udinese
Salernitana 1-1
Il pareggio fa felice
solo i padroni di casa

È la partita della disperazione, 
quella dove, soprattutto per la 
Salernitana, il sapore chiarissi-
mo è quello da  ‘ultima spiaggia’. 
Gli ospiti sono scesi in campo 
con un incredibile furore agoni-
stico, consci di avere l'acqua alla 
gola, un gol (al 10' di Tchaouna), 
molte azioni e un gol subito (al 
48' di Kamara). 

Il risultato finale piace all'U-
dinese, molto meno alla Saler-
nitana. Da segnalare - e non è la 
prima volta - la grande prestazio-
ne di Ochoa, portiere granata che 
anche stavolta ha salvato più di 
una azione pericolosa avversaria. 
Da segnalare l'espulsione di Ese-
boele al 64' che non ha di fatto 
spostato gli equilibri del match.

Monza-Roma 1-4
Giallorossi possono 
sognare la Champions

Nella sfida tra Monza e Roma, i 
capitolini riescono a trovare nel-
la parte finale della prima frazio-
ne un doppio vantaggio, grazie a 
Pellegrini e Lukaku, che demora-
lizza il Monza. 

Un infortunio per parte. Ga-
gliardini ha lasciato il posto 
a Carboni, Kristensen a Celik. 
Nella seconda frazione il gol di 
Dybala e quello di Paredes, su 
rigore, consolidano il successo 
in casa dei brianzoli. Il gol della 
bandiera per i padroni di casa lo 
segna Carboni all'87'. D'altronde 
De Rossi l'aveva detto alla vigilia: 
“Stiamo diventando una famiglia 
e danno una mano i risultati. Se 
si sta bene si sta anche un'ora in 
più, ci si allena felici. Noi stiamo 
bene".

Torino
Fiorentina 0-0
Occasione 
persa per entrambe

I granata volevano dispera-
tamente tornare alla vittoria e 
allungare in classifica; mentre i 
viola auspicavano il successo per 
provare ad avvicinarsi ai piani 
alti della classifica. Finisce 0-0, 
con una rete annullata a Zapata, 
per un fallo del colombiano su 
Milenkovic, e l'espulsione di Ric-
ci durante il recupero. Alla fine 
del secondo tempo ammonito 
Italiano e espulso Juric per dop-
pio cartellino giallo. Una conclu-
sione davvero poco onorevole per 
una partita poco incisiva.

Un rigore nei tempi supple-
mentari di James Temelkovski 
ha guidato gli Stallions del Mar-
coni a una coraggiosa vittoria 
per 2-1 sul NWS Spirit allo stadio 
Marconi sabato sera. Arrivando 
alla partita con pochi uomini e 
senza una vittoria nella stagione 
2024, i visitatori erano desiderosi 
di iniziare in modo positivo. 

Dopo aver subito un gol nel fi-
nale del primo tempo, il Marconi 
ha reagito con Domenic Costan-
zo ha segnato direttamente da 
un calcio d'angolo. Il gol è stato 
un testamento alla resilienza de-
gli Stallions che sono stati vicini 
a trovare il loro vantaggio imme-
diatamente dopo che Jesic ha ap-
poggiato la palla a Franco Maya 
sul bordo dell'area di rigore, ma il 
suo tiro è stato deviato largo dal 
palo opposto.

Lo Spirit ha quasi trovato quel-
lo che avrebbe potuto essere il gol 
della vittoria verso la fine della 
partita dopo che un calcio d'an-
golo è caduto perfettamente su 
un Lobo aperto ma il suo tiro è 
passato di poco sopra il palo alto.

Con i secondi che passavano, 
al Marconi è stato assegnato un 
rigore dopo che Temelkovski è 

caduto in area di rigore e che, con 
la susseguente trasformazione 
ha regalato al Marconi la secon-
da vittoria della stagione.

Manny Spanoudakis, ha dato 
credito alla sua squadra per aver 
lottato fino alla fine per la vitto-
ria: "Partita tesa contro un avver-
sario molto forte e ben organiz-
zato, come ci aspettavamo, credo 
che fosse equilibrata fino a un 
certo punto, ho avuto la sensa-
zione che abbiamo attraversato 
periodi in cui abbiamo avuto un 
certo dominio e abbiamo scelto 
l'opzione sbagliata - ha detto - 
Ma tutto sommato è stata una 
partita molto difficile e siamo 
molto felici di portare a casa i tre 
punti."

Il tecnico dello NWS Spirit FC, 
David Perkovic, non ha nascosto 
la sua delusione nel riflettere 
sul terzo gioco della sua squadra 
senza una vittoria.

"Abbiamo avuto una setti-
mana difficile, mancavano due 
giocatori della nostra difesa per 
questa partita... è stato un gran-
de sforzo da parte dei giocatori e 
ho sentito che meritavamo di più 
dalla partita, questo è certo," ha 
detto Perkovic.

Statistiche della partita:
Marconi Stallions 2
(Costanzo 39',
Temelkovski 90+4')
NWS Spirit FC 1 (Michel 66')
Stadio Marconi, Bossley Park
Sabato 3 marzo 2024
Arbitro: Sam Kelly
Assistenti arbitrali: Amirhos-
sein Hosnan e Hayden Kaye

Marconi Stallions: 1. James Hil-
ton, 2. Nathan Millgate, 4. Anton 
Milinaric. 6. Domenic Costan-
zo, 7. Franco Maya (17. Milislave 
Popovic 78'), 8. Daniel Bouman 
(21. Jakov Malbasa 89'), 9. James 
Temelkovski (14. Dylan Susovic 
90+5), 10. Marko Jesic (C) (25. 
Jonathan Soares 78'), 11. Hiroaki 
Aoyama, 18. George Daniel, 23. 
Brandon Vella

NWS Spirit FC: 1. Christopher 
Marquez, 3. Kyle Shaw, 4. Jarred 
McKinley, 5. Bradley Whitworth 
(18. Zachary Cianci 89'), 6. Corey 
Kavanagh, 8. Grant Cornwell (C), 
9. Gianni Bouzoukis (21. Luiz 
Lobo 61'), 11. OIlie Wiggin, 17. Ja-
cob Chidiac, 19. Jesse Michel, 20. 
Jared Lum

Un gol all'ultimo minuto garantisce
la vittoria al Marconi contro NWS Spirit

Atalanta
Bologna 1-2
Bologna in fuga
per il 4° posto

Il Bologna non si ferma più. 
Sesta vittoria di fila e il colpo in 
casa dell'Atalanta è pesantissi-
mo nella corsa Champions. La 
squadra di Motta ribalta lo svan-
taggio iniziale e vola a 51 punti a 
+4 dalla Roma e a +5 proprio dal-
la Dea. Vantaggio nerazzurro al 
28': tiro di Zappacosta, Skorupski 
non trattiene e Lookman ribadi-
sce in rete con un tap-in. Nella 
ripresa il Bologna cambia passo 
e ribalta la situazione: fallo di 
Koopmeiners su Saelemaekers e 
rigore che Zirkzee realizza spiaz-
zando Carnesecchi. Siamo al 57' 
e quattro minuti dopo ecco il 
raddoppio di Ferguson con una 
staffilata dal limite. L'Atalanta si 
riversa in avanti: una pressione 
che a tratti diventa assedio, ma il 
bunker del Bologna regge ed è fe-
sta grande per i ragazzi di Motta.

Empoli
Cagliari 0-1
I rossoblù a un punto
dalla zona salvezza

Il Cagliari supera l’Empoli per 
0-1 allo stadio Carlo Castellani 
grazie alla rete di Jankto al 69esi-
mo. Al 17esimo l’Empoli aveva 
colpito il palo con Cambiaghi e 
al 62esimo un gol di Cacace era 
stato annullato per fuorigioco. 
L’Empoli resta a 25 punti e as-
sottiglia a sole due lunghezze il 
margine dalla zona retrocessio-
ne. Il Cagliari sale a quota 23 ed 
è terz’ultimo.

Napoli
Juventus 2-1
Gli azzurri 
piegano i bianconeri

Il Napoli supera la Juventus 
per 2-1 grazie al gol di Khvicha 
Kvaratskhelia al 42esimo e di 
Giacomo Raspadori all’88esimo.

All’81esimo il temporaneo pa-
reggio bianconero con Federico 
Chiesa. I bianconeri avevano an-
che colpito un palo con Dusan 
Vlahovic al 34esimo. La squadra 
di Francesco Calzona sale a 43 
punti ed è settima a otto lun-
ghezze dal Bologna.

Frosinone
Lecce 1-1
Piccoli passi 
in vista salvezza

In campo non si scherza più, lo 
spettro di una possibile retroces-
sione è uno scenario da evitare 
senza discussione. Così, allo Stir-
pe, Frosinone e Lecce hanno por-
tato grinta e volontà provando la 
via del gol in diverse occasioni. 
Uno per parte e posta divisa, così 
è andata a finire

Verona
Sassuolo 1-0
Swiderski 
caccia la paura

Una sconfitta che fa male e 
una gigantesca tegola sul cam-
mino del Sassuolo che dovrà fare 
a meno di Domenico Berardi per 
tutto il resto del campionato: rot-
tura del tendine di Achille.

Verona-Sassuolo è tutta qui, 
con il gol di Swiderski al minu-
to 79 che ha messo il sigillo sulle 
velleità venete e cacciato il Sas-
suolo nell'inferno della zona re-
trocessione.
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dal 6 marzo
al 12 marzo 2024

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Vi aspetta una settimana 
piacevole, in cui dialogare 
serenamente con i vostri cari e magari 
mettere a punto un progetto. Che si trat-
ti di un viaggio, di un evento, di cambiare 
l'arredo o di apportare altre modifiche in 
casa, riuscirete comunque a stabilire un 
clima sereno di tranquillità.

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Ad inizio settimana 
qualcuno potrebbe 
avanzare una rimostranza. Forse in modo 
così brusco che potreste risentirvi. Tanto 
tempo, tante situazioni positive condivise 
e al primo errore vi sentite il dito puntato 
addosso? Ovviamente ci rimarrete male. 
Ma non ripetete lo stesso errore.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
La solidarietà inizia da 
vicino, abita accanto a 
noi o con noi. Il cielo di questa settimana 
potrebbe esaltare la voglia di essere d'aiu-
to, di sentirvi utili, di dare una mano a chi 
soffre. Oltre che guardare lontano, pensate 
ai dispetti in famiglia, ad un parente che 
soffre, ad un amico lontano.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Protagonisti sì, ma attenti 
agli eccessi! Il cielo di 
questa settimana vi concederà le opportu-
nità giuste per brillare e mettervi in luce 
nell'ambito che vi interessa. A voi però 
gestire in modo intelligente queste circo-
stanze e trarne il meglio. Che si tratti di 
social o di lavoro state tranquilli.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Progetti e speranze: 
questa settimana parla 
di futuro, di volontà in atto per un domani 
migliore, di amicizie e di collaborazione. 
Avrete voglia di immaginare, di mettere in 
cantiere, di agire. Nelle vostre iniziative, 
ricordatevi di coinvolgere le persone più 
vicine e di non arrendervi.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Nervosismo e stanchezza 
potrebbero accompagnarvi 
per buona parte di questa settimana. Forse 
siete solo irritati con qualcuno ma ancora 
non avete preso una posizione definita. 
Buttate fuori quello che nascondete nel 
cuore, o sedimenterà e si trasformerà in un 
veleno tossico.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Settimana ricca di 
sensazioni, contatti, 
novità. Il cielo sorride alle vostre inten-
zioni e vi aiuterà a dare il meglio in ogni 
circostanza. Per cui, potreste risolvere un 
problema familiare o domestico, grazie 
all'intuito, all'empatia e all'astuzia. Oppu-
re potreste raggiungere un accordo.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Settimana lineare ma 
soddisfacente, complice 
un cielo sereno che vi manterrà al riparo 
da nervosismi e simili. Vi ci voleva un pe-
riodo così dopo la probabile, precedente, 
fase agitata. Ottime le prime giornate, ca-
ratterizzate da intuito e razionalità, il bi-
nomio perfetto per ogni evenienza.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Un po' di tensione 
aleggia su questa settimana. 
Forse si tratta di una circostanza ambigua, 
che non volete affrontare subito. Come 
mai? La vostra scelta, però, si rivelerà dav-
vero indovinata perché effettivamente 
sarà verso il week end che potreste capire 
meglio come muovervi.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Ad inizio settimana 
potrebbero arrivare una 
telefonata o un messaggio sorprendenti. 
Novità che forse non vi riguarderanno di-
rettamente ma che comunque vi lasceran-
no stupiti. La vita è proprio strana a volte! 
Il cielo incoraggia i rapporti d'amicizia, e 
potrebbe anche spingervi a nuovi incontri.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Questa settimana vi 
chiederà parecchia 
concentrazione. Ma molti di voi lo intui-
ranno subito, grazie al sorriso delle stelle 
tra lunedì e martedì. In queste ore, capirete 
qualcosa di importante e rimanderete un 
progetto. Può darsi invece che, al contrario, 
non abbiate le idee chiare.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Questa settimana 
sembra che le stelle 
abbiano occhi solo per voi. In primo piano, 
socievolezza, comunicativa, buon umore, 
serenità, energia e determinazione. Una 
bella lista di qualità esaltate dal cielo, così 
da mettervi in grado di sbrigare presto e 
bene i doveri e dedicarvi a voi.
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Onoranze Funebri

Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

IN MEMORIA

GILIO MARIA
nata a Castiglione di Sicilia  

(Catania - Italia) 
il 9 gennaio1947

 deceduta a Sydney (NSW) 
6 febbraio  2024

Residente a Kingsgrove NSW 

Cara moglie di Francesco (defun-
to), ad un mese dalla sua diparti-
ta, i figli Nick, con il moglie Milva, 
Lisa con il marito Michael Leggett, 
i nipoti Alana, Stella, Ruby, la so-
rella Gaetana con il marito Anto-
nino Calì, il Fratello Salvatore con 
la moglie Tina Giufrè, Il fratello 
Frank  Giufrè, I nipoti, parenti e 
amici vicini e lontani la ricordano 
con dolore e immutato affetto. 

Il rosario è stato recitato giovedì 15 
febbraio 2024 alle ore 17.00 nella 
chiesa Regina Coeli, 70 Ponyara 
Road, Beverly Hills. 

Il funerale è stato celebrato vener-
di’ 16 febbraio 2024 alle ore 10.30 
nella stessa chiesa. 

Le spoglie della cara Maria ripo-
sano nel cimitero dell’Esterrn 
Suburbs,12 Military Road, Matra-
ville NSW. 

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale della cara estinta

“ In ogni petalo di fiore 
e nei sussurri del vento, 
la tua memoria vivrà 
eternamente nei nostri cuori."

UNA PREGHIERA PER LA SUA 
ANIMA

IN MEMORIA

ORIGLIA
PASQUALE

nato a Guardavalle (Catanzaro) 
il 9 marzo 1929

 deceduto a Sydney (NSW) 
il 13 marzo  2023

già residente a Austral NSW

Caro e amato marito di Concetta, 
ad un anno dalla sua dipartita, la 
moglie, le figlie Teresa con il ma-
rito Aldo De Lucia, Carmel con 
il marito Nicholas Macri, Cathy 
con il marito Sam Rigoli, Maria 
con il marito Louis Tomaras, i ni-
poti Mark e Josey, Julie e George, 
George e Kate, Daniel e Rebecca, 
Natalie e Michael, Gian, Emilia, i 
pronipoti Nicholas, Joshua, Zha-
ne, Jessica, Ryda, Jordan, Talia, 
Luke, Tania, Gisele, Romeo, Valen-
tina, Alaria, Lorenzo, Anayah, pa-
renti ed amici vicini e lontani, lo 
ricordano con dolore e immutato 
affetto. 

In memoria, il caro congiunto  
sarà ricordato nella messa di do-
menica 17 marzo 2024 delle 9.00  
che sarà celebrate nella chiesa di 
St.Anthony’s 105 Eleventh Ave-
nue, Austral NSW 2179. 

Le spoglie del caro congiunto ripo-
sano nel cimitero di Liverpool, 207 
Moore Street, Liverpool NSW. 

I familiari ringraziano quanti han-
no parteciperanno al loro dolore e 
al funerale del caro congiunto

"Il tuo passaggio su questa terra è 
stato un dono prezioso, ora riposi 
nell'abbraccio dell'eternità."

RIPOSA IN PACE

Nel vasto panorama delle 
tradizioni culturali orientali, il 
Festival dei Morti emerge come 
un evento di profonda impor-
tanza, intessuto di spiritualità e 
devozione. Questa celebrazione, 
che varia nei dettagli da paese a 
paese, costituisce un momento 
unico in cui le comunità si uni-
scono per onorare e ricordare i 
loro defunti in un'atmosfera di 
riflessione e rispetto.

Giappone: Obon, 
la Danza 
delle Lanterne

In Giappone, il Festival dei 
Morti, noto come Obon, è una 
delle celebrazioni più attese. Si 
svolge generalmente ad agosto 
e si basa sulla convinzione che 
gli spiriti dei defunti ritornino a 
casa per essere onorati dai loro 
discendenti. Durante l'Obon, 
le case vengono decorate con 
lanterne e altari improvvisati, 
mentre le famiglie partecipano 
a danze tradizionali chiamate 
"Bon Odori". Queste danze coin-
volgono abbigliamenti colorati 
e movimenti armoniosi, rappre-

sentando un modo di accogliere 
e guidare gli spiriti dei defunti.

Cina: 
Qingming Jie, 
la Pulizia 
delle Tombe

In Cina, il Qingming Jie è il 
Festival dei Morti che si tiene 
ogni anno all'inizio di aprile. La 
tradizione principale durante 
questa festività è la pulizia delle 
tombe, in cui le famiglie si recano 
nei cimiteri per rendere omaggio 
ai propri antenati. Offerte di cibo 

e carta sono comuni, simboleg-
gianti provviste per l'aldilà. La 
pulizia delle tombe è un atto di 
rispetto e gratitudine verso i de-
funti, e molte famiglie tengono 
anche cerimonie di preghiera in 
memoria dei propri cari.

Vietnam: 
Tet Trung Nguyen, 
il Festival dei 
Fantasmi Assetati

In Vietnam, il Tet Trung 
Nguyen, noto anche come il Fe-
stival dei Fantasmi Assetati, è 

una manifestazione unica che si 
svolge il quindicesimo giorno del 
settimo mese lunare. 

Durante questa festività, le fa-
miglie vietnamite offrono cibo e 
incenso agli spiriti affamati e as-
setati che vagano sulla terra. 

Le strade sono illuminate da 
lanterne, e spettacoli teatrali e 
musicali vengono organizzati 
per intrattenere gli spiriti e ga-
rantire loro un passaggio pacifico 
nell'aldilà.

Corea: 
Chuseok, 
il Ringraziamento 
delle Anime

In Corea, il Chuseok è una 
festa che celebra la raccolta e 
rende omaggio agli antenati. Le 
famiglie si riuniscono per ono-

rare i defunti, visitando le tombe 
e offrendo cibo e bevande. Una 
caratteristica peculiare del Chu-
seok è la danza del Ganggangsul-
lae, eseguita sotto la luna piena, 
simboleggiante la comunione tra 
il mondo terreno e spirituale.

Il Festival dei Morti in queste 
culture orientali non è solo un 
momento di lutto, ma anche di 
connessione tra le generazioni 
passate e presenti. La spiritua-
lità e la devozione che permea-
no queste celebrazioni offrono 
un'opportunità per le comunità 
di rafforzare i legami familiari e 
mantenere vive le tradizioni tra-
mandate di generazione in ge-
nerazione. In un mondo sempre 
più moderno, il Festival dei Mor-
ti continua a essere un anello di 
congiunzione tra il passato e il 
presente, offrendo una prospet-
tiva unica sulla spiritualità e la 
memoria.

Il Festival dei Morti: Un Viaggio Spirituale nella Cultura Orientale
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IN MEMORIA

TALARICO
FIORINO

nato a Scigliano (Cosenza) 
il 15 luglio 1929

 deceduto a Fairfield (NSW) 
il 9 marzo  2023

Caro amato sposo di Rosina (de-
funta), ad un anno dalla sua scom-
parsa, i figli Leonora con il marito 
Graham, Marianna con il marito 
Steven, Steve con la moglie Mary, i 
nipoti Lia e Frank, Daniel e Jessica, 
Michael e Abigail, Nicola e Emilio, 
Evan, Gianna, Owen e Patrece, i 
pronipoti Audrey e Noah, i cognati 
e le cognate, nipoti, parenti e ami-
ci vicini e lontani lo ricordano con 
dolore e immutato affetto. Le spo-
glie del caro congiunto  riposano 
nel cimitero Field of Mars, Quarry 
Road, Ryde NSW.
I familiari ringraziano quanti ri-
cordano nelle loro preghiere il loro 
caro estinto. 

"Nel silenzio, ascoltiamo ancora
la tua voce e il tuo amore."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

GIUGNI RITA
nata a Sodrio (Sondrio- Italia) 

il 19 settembre 1927
 deceduta a Sydney (NSW) 

il 6 marzo 2023
e già residente a Austral NSW

 Cara e amata moglie di Carlo 
(defunto) ad un anno dalla sua 
dipartita, i figli George, Peter, An-
gelo e Stephen, i nipoti, parenti ed 
amici vicini e lontani la ricordano 
con dolore e immutato affetto. Il 
funerale si è celebrato venerdì 17 
marzo 2023 alle ore 1.30pm, nella 
cappella del Villaggio Scalabrini 
di Austral, 65 Edmondson Ave-
nue Austral NSW 2179. Le spoglie 
della cara congiunta riposano nel 
Forest Lawn Memorial Park, Cam-
den Valley Way Leppington NSW 
2179. I familiari ringraziano quan-
ti hanno partecipato al funerale 
e al loro dolore per la scomparsa 
della cara Rita. 

“In ogni raggio di sole, sentiremo il 
calore del tuo amore."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

VALLARIO MICHELE
nato a Sant’Andrea di Conza 

(Avellino- Italia) 
il 21 novembre 1943

 deceduto a Sydney (NSW) 
il 1* marzo  2023

già residente a Granville NSW

Caro e adorato sposo ella moglie 
Olga, i figli Maria con il marito 
Elli, Roberto e Andrea, i nipoti, 
sorelle, cognati, cugini, parenti ed 
amici vicini e lontani ad un anno 
dalla sua dipartita lo ricordano 
con dolore e affetto. Il funerale si 
è svolto lunedì 13 marzo 2023 alle 
ore 10.30 nella Holy Family Ca-
tholic Church, 200 The Trongate 
South Granville NSW 2142. Le spo-
glie del caro congiunto riposano 
nel cimitero Pinegrove Memorial 
Park, Kington Street, Minchinbury 
NSW 2770. I familiari ringraziano 
quanti hanno partecipato al do-
lore e ricordano il caro congiunto 
nelle loro preghiere. 
“Attraverso le stagioni cambianti, 
il tuo ricordo rimarrà immutato 
nell'amore che ci hai donato."

L'ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

FEDRIGO
OLIMPIA NERIDE         

nata a Gorgo al Monticano 
(TV- Italia) 

il 21 dicembre 1922

 deceduta a Sydney (NSW) 
il 10 marzo 2023

Nel secondo anno dalla sua dipar-
tita, i figli, parenti ed amici vicini 
e lontani la ricordano con dolore 
e immutato affetto. I familiari rin-
graziano quanti ricordano la cara 
Olimpia Neride nelle loro preghie-
re. 

“I ricordi sono eterni, 
così come l'amore 
che porti con te."

UNA PREGHIERA PER LA SUA 
ANIMA

IN MEMORIA

DE SANTIS REMO
nato a Casteldieri 

(Aquila- Italia) 
il 7 giugno 1936

 deceduto a Sydney (NSW) 
il 7 marzo  2022

già residente nel Villaggio Scala-
brini di Austral (NSW-Australia)

Nel secondo anno della scompar-
sa, la moglie Catalina e il figlio 
Romolo, parenti ed amici vicini e 
lontani lo ricordano con dolore e 
immutato affetto. I familiari rin-
graziano a quanti ricordano il caro 
estinto nelle loro preghiere.

"In questa terra riposi, ma il tuo 
spirito vive in noi per sempre."

RIPOSA IN PACE
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IN MEMORIA

LICATA CARMELO
nato a San Biagio Patani (AG) 

4 giugno 1939
 deceduto a Sydney (NSW) 

11 marzo  2023
già residente a Bossley Park

Caro marito della defunta Elena 
Maria, nel secondo anno dalla 
sua scomparsa, il figli Renato e la 
moglie Marì, Morris, Silvana con 
il marito Nunzio Pecora, i nipoti 
Alana e Jack, Julian, Carmelo, Leo, 
Alessandro, Matteo e Luca, i proni-
poti Valentina e Hudson, parenti 
ed amici tutti vicini e lontani lo 
ricordano con dolore e immutato 
affetto.  Le spoglie del caro Carme-
lo riposano nel cimitero Pinegrove 
Memorial Park di Minchinbury. 
I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che hanno par-
tecipato al dolore e al funerale del 
caro estinto.
"La tua luce continua a brillare 
nelle stelle e nei nostri pensieri."

 ETERNO RIPOSO

Annabel Lee 
di Edgar Allan Poe

Molti e molti anni or sono, in un regno vicino al mare,
viveva una fanciulla che potete chiamare col nome di Annabel Lee;
aveva quella fanciulla un solo pensiero: amare ed essere amata da me.

Io fanciullo, e lei fanciulla, in quel regno vicino al mare:
ma ci amavamo d’amore ch’era altro che amore, io e la mia Annabel Lee;
di tanto amore i serafini alati del ciel invidiavano lei e me.

E proprio per questo, molto molto tempo fa, in quel regno vicino al mare,
uscì un gran vento da una nuvola e raggelò la mia bella Annabel Lee;
e così giunsero i nobili suoi genitori e la portarono lontano da me,
per chiuderla dentro una tomba in quel regno vicino al mare.

Gli angeli, molto meno felici di noi, in cielo,invidiavano lei e me:
e fu proprio per questo (come sanno tutti in quel regno vicino al mare),
che, di notte, un gran vento uscì dalle nubi, raggelò 
e uccise la mia Annabel Lee.

Ma il nostro amore era molto, molto più saldo dell’amore 
dei più vecchi di noi (e di molti di noi assai più saggi):
né gli angeli, in cielo, lassù, né i demoni, là sotto, in fondo al mare
mai potranno separare la mia anima dall’anima di Annabel Lee.

Mai, infatti, la luna risplende ch’io non sogni la bella Annabel Lee:
né mai sorgono le stelle ch’io non veda splendere gli occhi 
della bella Annabel Lee,
e così, per tutta la notte, giaccio a fianco del mio amore: 
il mio amore, la mia vita,
la mia sposa, nella sua tomba, là vicino al mare, nel suo sepolcro, 
sulla sponda del mare.



ci vediamo al Marconi!32 Allora!Mercoledì 6 Marzo 2024


